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WFW con Euromont e Navigazione Montanari nel sale & leaseback delle navi "Valleblu" e
"Valturchese"

Watson Farley & Williams ha assistito Euromont Shipping Company S.p.A., in

qualità di venditore, e Navigazione Montanari S.p.A., in qualità di noleggiatore

a scafo nudo, nell'operazione di sale & leaseback delle navi cisterna per

prodotti petroliferi e chimici denominate "Valleblu" e "Valturchese" a due

società di leasing giapponesi La Valleblu, originariamente iscritta nel Registro

Navale Internazionale presso l'Autorità Portuale di Trieste, è stata registrata

nel Registro Navale di Panama dalla nuova società proprietaria "Kimura

Shoji/Kt Neo Marine", la Valturchese, originariamente iscritta nel Registro

navale di Malta, è stata registrata nel Registro navale di Panama dalla nuova

società proprietaria "Iyo Nassen/Orange Iyo" Navigazione Montanari ha

iscritto entrambe le navi nella terza sezione del Registro Navale Internazionale

presso l'Autorità Portuale di Trieste. WFW ha assisti to Euromont e

Navigazione Montanari nella predisposizione e negoziazione della

documentazione finanziaria e di garanzia e nella procedura di iscrizione al

registro con un team guidato dal Partner e Responsabile del Dipartimento di

Shipping Furio Samela e dall'Associate Sergio Napolitano. Gli aspetti di diritto

inglese sono stati curati da Patrick Smith, Partner della sede di Londra di WFW. Foto vesselfinder.

Informatore Navale

Trieste

https://www.informatorenavale.it/news/wfw-con-euromont-e-navigazione-montanari-nel-sale-leaseback-delle-navi-%E2%80%9Cvalleblu%E2%80%9D-e-%E2%80%9Cvalturchese%E2%80%9D/
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BIM e Digital Twin: strategie per la transizione digitale di Organizzazioni complesse

Giulia Sarti

ROMA Mercoledi 22 Gennaio, con inizio alle 10 e termine alle 13.30, alla

sede del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Piano I Palazzina C

|Sala Emiciclo, via G. Caraci 36 Roma), BIM e Digital Twin: strategie per la

transizione digitale di Organizzazioni complesse. L'evento organizzato

dall'Osservatorio nazionale tutela mare con la collaborazione di Harpaceas

vuole approfondire come Organizzazioni complesse come le Autorità di

Sistema portuale abbiano agito o debbano agire al fine di perseguire

l'obiettivo di adeguarsi a nuovi paradigmi di progettazione, verifica, gestione

e affidamento di servizi ingegneria e lavori. Verrà fornita una panoramica

sulle strategie adottate per l'individuazione delle aree di miglioramento sulle

quali agire al fine di adottare con consapevolezza un nuovo metodo di lavoro

basato su approcci digitalizzati supportati da tecnologie innovative, quali il

Building Information Modeling (BIM) e il Digital Twin. Questo il programma:

10.00 Registrazione partecipanti 10.15 Indirizzo di saluto Davide Bordoni

Amministratore Unico RAM Roberto Minerdo Presidente ONTM Alessandro

Ferrari Direttore ASSITERMINAL Massimo Marciani Presidente Freight

Leaders Council Daniele Ricciardi Presidente ASSORUP Gianfranco De Angelis Segretario Generale UIR Nicolò

Berghinz Team Manager Sviluppo, Relazioni Esterne & Public Affairs e Coordinatore ALIS Academy Moderatore:

Andrea Dari Direttore e Editore Ingenio La transizione digitale veicolata dalla modellazione informativa nel nuovo

codice dei contratti pubblici Pietro Baratono Vice Presidente Comitato Speciale PNRR del Consiglio Superiore

Lavori Pubblici Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Profili giuridici e proprietà intellettuale, una riflessione alla luce

della digitalizzazione del settore delle costruzioni Andrea Versolato Avvocato Studio legale VBS La normativa

volontaria italiana ed europea Cinzia Gatto Responsabile BIM Life Cycle Process Italferr Adempimenti preliminari in

accordo al dlgs36, struttura organizzativa, gestione e controllo del procedimento in riferimento ai temi di gestione

informativa esperienze a confronto Federica Montaresi Commissario Straordinario Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale (La Spezia Marina di Carrara) Eric Marcone Direttore Tecnico Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Orientale (Trieste Monfalcone) La digitalizzazione del settore delle costruzioni, dagli aspetti

metodologici al Digital Twin Roberto Giangualano Business Development Manager BIM & Digitalisation Consulting

Services Department, Harpaceas Chiusura lavori Luca Ferrari Co-Founder & CEO Harpaceas Francesco Benevolo

Direttore RAM 13.30 Light Lunch

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/bim-e-digital-twin-strategie-per-la-transizione-digitale-di-organizzazioni-complesse/
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Attacchi hacker anche al porto di Trieste: la risposta immediata dell'Acn

Giulia Sarti

ROMA Nel fine settimana appena trascorso, l'Italia ha subito una nuova

ondata di attacchi informatici, effettuati dai collettivi hacker che hanno preso

di mira numerosi siti istituzionali e aziende, tra cui anche Autorità di Sistema

portuale come quella di Trieste e Monfalcone. L'operazione -spiega l'Agenzia

per la cybersicurezza nazionale (Acn)- è stata caratterizzata da attacchi

DDoS (Distributed Denial of Service) che saturano i server con richieste di

accesso, bloccando temporaneamente i servizi online. Gli attacchi sono stati

rivendicati su Telegram sottolineando la continua assistenza dell'Italia

all'Ucraina e invitando il Paese a concentrarsi sulla propria sicurezza

informatica. L'Acn si è messa subito a lavoro con i suoi esperti, il Computer

security incident response team (CSIRT), che ha lavorato senza sosta per

supportare gli enti colpiti, ripristinando la funzionalità dei siti e contenendo gli

effetti degli attacchi. Il Servizio operazioni e gestione delle crisi cyber -si

legge ancora nella nota dell'Agenzia- di cui è articolazione il CSIRT, è una

componente operativa dell'Acn incaricata di gestire e rispondere a eventi

cibernetici di grande impatto. Non solo interviene in situazioni di crisi, ma

svolge anche attività di monitoraggio continuo delle minacce informatiche, analisi degli attacchi e gestione delle

risposte agli incidenti. Per assicurare l'assolvimento delle proprie funzioni operative, il Servizio svolge compiti di

natura proattiva (monitoraggio degli eventi malevoli nello spazio cibernetico, analisi specialistica sulle minacce ed

early warning su eventi d'interesse), di natura reattiva (incident response, analisi malware, digital forensics) e servizi di

risk management & governance, oltre alla pianificazione e gestione delle esercitazioni cyber. In caso di incidenti In

caso di incidenti cibernetici, l'Agenzia fornisce anche linee guida chiare per la notifica agli enti competenti, come il

CSIRT Italia. Le linee guida definiscono il processo corretto per segnalare un attacco, le tempistiche da rispettare e le

sanzioni previste in caso di inadempimento. In questo modo, l'ACN garantisce che tutte le organizzazioni coinvolte

possano ricevere il supporto necessario in modo tempestivo. I continui attacchi cibernetici evidenziano l'importanza

di una gestione efficace della cybersicurezza. L'Acn, con il suo approccio sia reattivo che proattivo, rappresenta un

baluardo della difesa informatica nazionale, pronta a fronteggiare le minacce provenienti da attori internazionali e a

proteggere le infrastrutture vitali per la sicurezza del Paese.

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/attacchi-hacker-anche-al-porto-di-trieste-la-risposta-immediata-dellacn/
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Fine 2024 e inizio '25 col botto: ma Circle vuole crescere ancora all'estero

Il presidente e ad Abatello: "Un'acquisizione entro fine anno". La società,

attiva nello sviluppo di prodotti per l'innovazione e la digitalizzazione del

settore portuale e della logistica, raggiunge i 20 milioni di fatturato e i 200

addetti Genova - Un fine 2024 e un inizio 2025 con il botto. Il 27 dicembre

l'acquisizione del ramo d'azienda dei servizi di telematica e infomobilità di

Telepass Innova che segna il rafforzamento nel mondo della digitalizzazione

dell 'autotrasporto e l '8 gennaio l 'aggiudicazione del bando per la

digitalizzazione dei porti di Trieste e Monfalcone, una gara da 5,8 milioni di

euro in sei anni che prevede la nascita di una società pubblico/privata con

l'Adsp del Mare Adriatico Orientale che ne deterrà il 51%. E nel mirino, dopo

una prima parte dell'anno che sarà dedicata ad armonizzare le new entries con

il resto del gruppo, c'è anche una nuova acquisizione, questa volta all'estero,

da finalizzare nel secondo semestre del 2025 o al massimo entro il 2026. A

tirare le somme e raccontare progetti e sfide del nuovo anno per Circle Group,

è Luca Abatello, 50 anni appena compiuti, presidente e amministratore della

società genovese nata nel 2012 , quotata su Euronext Growth Milan, e attiva

nell'analisi e nello sviluppo di prodotti per l'innovazione e la digitalizzazione del settore portuale e della logistica

intermodale. Com'è andato il 2024? "E' stato un anno inquieto. C'è stata un'accelerazione nell'ultima parte che ha fatto

sì che maturassero in modo importante tutta una serie di attività e di commesse. Sul valore della produzione non

posso espormi perché siamo quotati, però posso dire che sicuramente negli ultimi tre mesi, anche se con molto

ritardo rispetto a quelle che erano le ipotesi originali si è iniziato anche a vedere un po' l'impatto del Pnrr sul settore".

Qualche numero? "Quello che posso dire è che nel 2023, l'ultimo bilancio approvato, come Circle abbiamo fatturato

più di 13 milioni. Il ramo d'azienda di Telepass Innova che abbiamo acquistato vale circa 6,7 milioni di fatturato:

facendo solo la somma, senza dare numeri di previsione di chiusura del 2024, stiamo parlando di un gruppo che

traguarda i 20 milioni di fatturato". A fine 2023 avevate parlato di un raddoppio della dimensione entro il 2026 rispetto

al 2022. State procedendo in quella direzione? "Direi di sì, se già l'anno prossimo si supereranno i 20 milioni direi che

stiamo già andando in quella direzione. Avevamo promesso tre cose: l'accelerazione del percorso dei servizi

federativi, che abbiamo fatto; l'accelerazione sui prodotti e il mettere a disposizione del mercato strumenti concreti (e

direi che abbiamo fatto anche quello) e un'acquisizione di dimensioni un po' diverse dalle solite, che si attestavano fra

1 e i 2 milioni di euro. L'ultima direi che rappresenta un salto di dimensione anche rispetto ai progetti. Stiamo andando

nella direzione giusta". Parliamo di strategie, come vi siete mossi? "Abbiamo ritenuto importante andare

fondamentalmente in due direzioni. La prima è il

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/fine-2024-e-inizio-25-col-botto-ma-circle-vuole-crescere-ancora-allestero/
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rafforzamento tecnico con l'acquisizione di Circle Garage, un team molto forte e specializzato con il quale stavamo

già parzialmente lavorando e che serve per innestare capacità, competenze e know how tecnico che era

fondamentale. L'altra acquisizione, invece, il ramo d'azienda di Telepass Innova, va nella direzione del completamento

del piano industriale dal punto di vista di visione dei sistemi e della catena logistica" Cioè? "Nel bene o nel male nel

sistema Europa e in Italia stiamo continuando a portare avanti l'intermodalità e la filiera in ambito green, però la

maggioranza netta della merce gira ancora su gomma. Negli anni avevamo investito pesantemente sulle componenti

di intermodalità e di ferrovia, però bisogna anche guardare i trend di crescita o decrescita. E nell'ultimo anno, ad

esempio, il mondo ferroviario, per i lavori infrastrutturale e complessità nello switch modale, non è cresciuto. Quindi

abbiamo ritenuto necessario completare in maniera forte la nostra presenza nella componente truck e gomma". Da

qui l'operazione con Telepass? "C'è stata l'occasione di incontrarci e fare progetti pilota in alcuni porti e alcuni nodi.

Abbiamo visto una forte condivisione e complementarità di approccio e questo ha costruito la scelta strategica da

una parte di collaborare con il mondo del tolling (i pedaggi, ndr), un mondo importante che sta continuando a crescere

e generare opportunità, e dall'altra di portarci in casa il settore della telematica legata all'ambito gomma, cioè la porta

principale di quello che è il settore del mondo truck, su cui credo che nei prossimi 3-4 anni ci sarà una forte spinta".

Parliamo di porti. La gara per la digitalizzazione del porto di Trieste? "Apprezzo in modo particolare la visione e il

salto in avanti dell'Adsp del Mar Adriatico Orientale che ha avuto la forza, la capacità, il coraggio e l'organizzazione

per farlo. E' il primo caso in Italia di una società pubblico-privata e di una strategia che traguarda non il singolo anno o

i singoli sei mesi ma un arco temporale che può arrivare a sette anni. Un modo di ragionare all'europea, con un

approccio più manageriale, piani a medio e lungo termine e una capacità di investimento. Senza contare che Tireste

è uno dei porti più importanti a livello europeo e italiano". Trieste è un caso unico, ma fornite già servizi digitali a

diversi porti italiani. "A Trieste e Monfalcone, Genova e Savona, La Spezia e Marina di Carrara, Ravenna, i porti

siciliani fra cui Catania, Palermo, Augusta e Pozzallo, Taranto e Ancona. Tanti porti con i quali negli anni si sono

costruiti rapporti di collaborazione. Diciamo che il problema spesso e volentieri è quello di dovere, nel pienissimo

rispetto delle regole, vivere day by day, legati al singolo appalto, alla singola procedura, cercando di avere una

visione invece più strategica pluriennale che consente di fare un salto di qualità". Quali sono i progetti per l'anno

nuovo? "Innanzitutto integrare le due recentissime acquisizioni, i primi sei mesi dell'anno sono focalizzati su questo.

Stiamo già avviando i progetti per portare sul mercato a tutti clienti in essere e quelli che ci accompagneranno in

questo processo di dematerializzazione forte il valore aggiunto della fusione fra le competenze e le soluzioni delle

nuove società con la realtà già esistente". Quali saranno le novità? "C'è la questione della dematerializzazione totale

documentale che interessa molto il mondo dell'autotrasporto. Il documento di trasporto elettronico, infatti, è entrato il

vigore il 26 settembre scorso e vedrà

Ship Mag

Trieste
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la sua reale applicazione quest'anno. Poi lo scorso agosto è entrato in vigore il regolamento europeo eFti che

permette la dematerializzazione dei controlli lungo l'intera catena logistica, per cui tutte le merci potranno presentare

agli eventuali controlli delle forze dell'ordine la documentazione digitale al posto di quella cartacea. E nel primo

trimestre di quest'anno parte il progetto pilota (eFti4Eu) per testarlo, che ha fra i protagonisti l'Italia, uno dei 9 paesi

Ue che lo stanno sperimentando per primi. Lo stiamo portando avanti con il Mit e Ram". Nuove acquisizioni in vista?

"Il salto quantico lo abbiamo appena fatto. Poi è possibile che si portino avanti ulteriori acquisizioni nell'ambito del

nostro piano 2028. Quella che stiamo monitorando in primis è un'acquisizione all'estero che riterremmo essere il

prossimo passaggio naturale e strategico però non è assolutamente un tema dei primi sei mesi dell'anno. Potrebbe

essere alla fine del 2025 o entro il 2026". Oggi all'estero dove siete presenti? "A Bruxelles, con tutta la parte di

progetti europei, e a Oporto dove seguiamo la penisola iberica. Poi lavoriamo in tutta Europa, in tutto il Mediterraneo,

in tutto il Middle East, ma senza una presenza diretta". Dove vi piacerebbe sbarcare? "Stiamo guardando ambiti

coerenti con il piano strategico: Nord Africa e il centro del Mediterraneo, quindi Marocco, Turchia, Egitto, Grecia e

Spagna per la parte Sud. E per i componenti più inland e più intermodali Austria, Ungheria, Repubblica Ceca. Il focus

è o più verso il Centro est dell'Europa o più verso l'area mediterranea". Quanti sono gli occupati di Circle? "Siamo

arrivati a essere più di 170. Con le acquisizioni che abbiamo fatto, e le persone che si sono unite al nostro gruppo

grazie alle acquisizioni, penso che nell'arco dei prossimi due anni supereremo senza problemi le 200 persone". Di cui

a Genova? "Considerando anche Circle Garage oggi siamo circa un'ottantina. Tutti nella sede di Corte Lambruschini,

perché la scelta fatta due anni fa era stata mettere tutti assieme affinché potessero creare il valore aggiunto correlato

al fatto di essere riuniti nello stesso posto". Per Circle è preponderante la parte mare o la parte terra? "Nessuna delle

due. Siamo molto equilibrati fra mare, terra, ferro e anche aereo perché con Cargo start abbiamo qualche presenza

anche nel settore aereo". A che punto sono i porti italiani nella digitalizzazione e di cosa hanno bisogno? "I porti

italiani hanno fatto un salto quantico negli ultimi mesi. Ciò che non era neanche immaginabile 12 mesi fa è stato

raggiunto a livello di dotare tutti i porti italiani, le Autorità di sistema portuale, di port community system. Un risultato

raggiunto entro il 30 giugno grazie ai fondi del Pnrr, al lavoro che ha fatto Ram e all'impegno del Mit. Con questo

siamo arrivati allo zoccolo base, cioè avere lo strumento che interopera, mette assieme gli strumenti di tutti i vari

attori della port community. Ora si tratta di aggiungere logiche di integrazione con l'hinterland, quindi di gestione della

parte intermodale e dell'ultimo miglio".

Ship Mag

Trieste
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Capodistria, nel 2024 record di container, ma calano auto e dry bulk

Il terminal Luka Koper ha movimentato 23 milioni di tonnellate di merci in totale

(+3% rispetto al 2023) con 326 milioni di euro di ricavi (+6%). Hanno

attraccato 1.798 navi e sono stati ricevuti 20.469 treni e 453.993 camion.

Container a quota 1,13 milioni Capodistria - Il porto di Capodistria chiude il

2024 dando una solida risposta alla crisi del Mar Rosso. Lo scalo sloveno

centra una crescita del 6% del traffico container, in controtendenza con i

risultati col segno meno degli altri porti dell'Alto Adriatico. Luka Koper fa il

bilancio dell'anno appena concluso: 23 milioni di tonnellate di movimentazione

totale (+3% rispetto al 2023), ma il dato positivo di 1,13 milioni di contenitori,

si accompagna al -3% nel settore veicoli (884 mila unità) e al -2% nel

comparto dry bulk (5,19 milioni di tonnellate). Risultati in aumento invece per

quanto riguarda rinfuse liquide (+7%, pari a 4,82 milioni di tonnellate) e general

cargo (+9%, pari a 1,99 milioni di tonnellate). "Nonostante un anno incerto,

crescono produttività e ricavi", commenta il terminalista pubblico di

Capod i s t r i a  i n  una  no ta .  "L 'anno scorso abbiamo at t raccato

complessivamente 1.798 navi, ricevuto 20.469 treni e contato 453.993

camion. Ci siamo adattati - spiegano da Luka Koper - anche alle nuove circostanze operative e di mercato del porto

di Capodistria e abbiamo mantenuto tutti e tre i servizi container diretti dall'Estremo Oriente, sfruttando al contempo

nuove opportunità di business in vari settori dei servizi". In termini di teu, Capodistria raggiunge il nuovo record

assoluto e sottolinea come la stabilità dei traffici sia stata dovuta anche al tessuto industriale sul territorio e a nuovi

siti produttivi. La rotta africana non penalizza Capodistria, dove nel frattempo si lavora all'allungamento della banchina

container e al raddoppio ferroviario dello scalo. Trieste si avvia a chiudere gli stessi dodici mesi con un -2%, mentre

Venezia prevede un -2,5%. Quanto alle altre tipologie di traffico, prosegue Luka Koper, "a novembre abbiamo

raggiunto un record assoluto nel terminal per il trasporto di merci liquide e abbiamo chiuso l'anno al di sopra delle

aspettative nel trasporto di merci alla rinfusa. In questo segmento abbiamo registrato una crescita dovuta

principalmente ai prodotti siderurgici e al legno". Lo scorso anno il traffico di automobili, camion e macchinari,

strategico per Capodistria, è diminuito invece del 3%, principalmente a causa dei ritardi delle spedizioni nella prima

parte dell'anno. I volumi sono migliorati nella seconda parte del 2024, grazie all'apertura di nuovi collegamenti

marittimi. Record, seppur su numeri contenuti, anche per il ramo crociere, con 125.327 passeggeri registrati nel corso

del 2024. Secondo dati ancora da consolidare, Luka Koper attesta infine ricavi per 326 milioni di euro, il 6% più alto

rispetto all'anno precedente, che la società spiega essere "derivanti da una maggiore produttività delle spedizioni e da

un maggiore volume di servizi di carico e scarico container e altri servizi aggiuntivi sulle merci, mentre a causa della

riduzione

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/capodistria-nel-2024-record-di-container-ma-calano-auto-e-dry-bulk/
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del tempo trascorso dai container e dalle altre merci in magazzino, i ricavi dalle tariffe di stoccaggio sono diminuiti".

Ship Mag
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Medkon ottimizza la linea container con Israele e ne prepara un'altra con i porti del Tirreno

Porti Tolta la toccata ad Alessandria, il collegamento Ema assumerà

frequenza settimanale con scali a Ravenna e Venezia di REDAZIONE

SHIPPING ITALY A partire da febbraio, il servizio Ema di Medkon Line che

mette in relazione vari porti italiani dell'Adriatico con Israele sarà 'ottimizzato',

con l'eliminazione della toccata 'intermedia' ad Alessandria d'Egitto. La

rotazione diventerà pertanto: Ravenna - Venezia - Haifa - Ashdod, andando a

concentrarsi quindi solo sulle relazioni tra l'Italia e lo stato ebraico. Una

modifica che - spiega a SHIPPING ITALY Luigi Foglio di Seaway Agency, che

rappresenta la compagnia turca in Italia - permetterà al collegamento di

assumere una regolare cadenza settimanale e migliorare i transit time con

l'Italia, che diventeranno di circa 4-5 giorni da Israele in luogo degli attuali 10-

12. La maggior regolarità e i minori tempi di viaggio permetteranno al servizio

di Ema di poter essere maggiormente sfruttato anche per carichi reefer.

Attualmente la linea - su cui sono impiegate le due navi Medkon Mersin e

Medkon Çanakkale, entrambe con capacità di 750 Teu - vede trasportate in

export dall'Italia soprattutto macchinari e merci per il retail come ceramiche, e

in import prodotti chimici e dell'agroalimentare. L'esclusione dalla linea con l'Adriatico, non significherà però che il

porto di Alessandria d'Egitto non sarà più collegato all'Italia da Medkon. La compagnia sta infatti lavorando alla

attivazione di una nuova linea verso i porti italiani del Tirreno, sia settentrionali che meridionali (ancora da vedere

quali), che includerà una toccata nello scalo egiziano. Il suo avvio è previsto già entro il mese di febbraio. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/01/14/medkon-ottimizza-la-linea-container-con-israele-e-ne-prepara-unaltra-con-i-porti-del-tirreno/
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Anche Yang Ming rinnova il servizio tra il Mediterraneo Occidentale e l'East Coast USA

Anche la taiwanese Yang Ming Marine Transport Corporation ha annunciato

oggi la prossima ristrutturazione della rotazione del servizio marittimo

containerizzato AL6 che collega i porti del Mediterraneo Occidentale con quelli

dell'East Coast degli USA adeguandola alla nuova configurazione della rotta

comunicata dai membri della Ocean Alliance, vessel sharing agreement a cui

la compagnia di Keelung non partecipa pur collaborando con i partner

dell'alleanza su diverse rotte del 13 gennaio Pertanto anche nel rinnovato

servizio AL6 della Yang Ming le toccate al porto italiano di Livorno saranno

sostituite da approdi a Salerno. La nuova rotazione del servizio effettuerà

scali ad Algeciras, Salerno, La Spezia, Genova, Vado Ligure, Valencia,

Algeciras, New York, Norfolk, Savannah, Miami e Algeciras.

Informare

Savona, Vado

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250056-Yang-Ming-rinnova-servizio-Mediterraneo-Occidentale-East-Coast-USA.asp
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TDT tagliato fuori da Oocl

HONG KONG Intanto Ocean Alliance non scalerà più il TDT dal prossimo

aprile. Lo ha formalmente annunciato Oocl, la grande compagnia fulcro

dell'Alliance, sul suo sito ufficiale. Oocl ha reso inoltre noto di aver

programmato anche alcuni servizi fuori dall'Alleanza. L'unico fra i servizi a

prevedere toccate in Italia, con La Spezia che subentra a Livorno (Terminal

Darsena Toscana), è quello volto a collegare Mediterraneo e Nord America,

nominato West Mediterranean America: Algeciras Salerno La Spezia Genoa

Vado Ligure Valencia Algeciras New York Norfolk Savannah Miami- Algeciras.

Lo stesso faranno Yang, CMA, Cosco e ZIM cioè tutte le compagnie che

caricavano con Hapag sul servizio Al6. Sia TDT e AdSP sarebbero consolati

dal fatto che Hapag, alleandosi con Maersk e abbandonando il servizio Al6,

continuerà a scalare Livorno, ma gli esperti sono convinti che certamente i due

non faranno più da soli i 50.000 teu che facevano tutti insieme.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/tdt-tagliato-fuori-da-oocl/
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Porto, concessione provvisoria del Genoa Port Terminal a Spinelli

"Verrà introdotto specifico vincolo sull'uso delle aree da destinare in

prevalenza ad attività di traffici non containerizzati, perseguendo al contempo

l'interesse pubblico", spiega l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale Il comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, nella riunione tenutasi nel pomeriggio di lunedì 13 gennaio

2025, ha deliberato all'unanimità il rilascio di una concessione provvisoria, fino

al 30 giugno 2025, a favore della Spinelli Srl per le aree demaniali del Genoa

Port Terminal. "Con il rilascio di tale atto, su cui si era favorevolmente

espressa anche la commissione consultiva lo scorso 8 gennaio, verrà peraltro

introdotto specifico vincolo sull'uso delle aree da destinare in prevalenza ad

attività di traffici non containerizzati in esecuzione della pronuncia del

Consiglio di Stato, perseguendo al contempo l'interesse pubblico consistente

nella continuità e sviluppo dei traffici portuali, nell'operatività delle aree

demaniali e nel mantenimento dell'occupazione in conformità ai pareri

dell'Avvocatura Generale dello Stato", spiega l'autorità. "Tutto ciò nel

presupposto dell'urgenza del provvedimento, in pendenza dei ricorsi davanti al

Consiglio di Stato e alla Corte di Cassazione promossi dall'Ente e dal concessionario, fermo restando le successive

future determinazioni dell'Ente", concludono da Palazzo San Giorgio.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/genoa-port-terminal-spinelli.html
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GNL come fuel di transizione

ROMA - Sui carburanti alternativi a quelli attuali, si allarga il dibattito in

relazione anche alle imposizioni - confermate o no - dell'Unione Europea.

Mercoledì 29 gennaio a palazzo Giustiniani di Genova su iniziativa del

senatore Giorgio Maria Bergesio si terrà un convegno sul tema "Il GNL come

Carburante della Transizione: prospettive per il settore marittimo e terrestre".

Ecco il programma: Ore 10:00 - Sala Zuccari, Palazzo Giustiniani . Presso

Senato della Repubblica, Via della Dogana Vecchia 29 - 00186 Roma. 9:30 -

Registrazione partecipanti. 10:00 Apertura lavori - Giorgio Maria Bergesio -

Senatore della Repubblica, vicepresidente della 9º Commissione permanente

Industria, Commercio, Turismo, Agricoltura e Produzione Agroalimentare. Elio

Ruggeri - Presidente Assocostieri. Antonio Tajani* - Vicepresidente del

Consiglio dei ministri e Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale. Gilberto Pichetto Fratin - videomessaggio, Ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. Eros Mannino - Capo del Corpo

Nazionale dei Vigili del Fuoco. 10:30 Lo sviluppo del GNL nel settore

marittimo portuale. Introduce: Fabrizio Mattana - Vicepresidente Assocostieri,

executive vice president Gas Assets Edison. Ne discutono: Francesco Cimmino - Capitano di Vascello (CP), Capo

del 6° Reparto Sicurezza della Navigazione e Marittima del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.

Salvatore Deidda - Presidente della IX Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera dei deputati.

In collaborazione con: Assocostieri, La logistica dell'energia, Confcommercio Conftrasporto.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/gnl-come-fuel-di-transizione/
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Da Genova a Malabo via aerea

Nella foto: Un momento degli imbarchi. GENOVA - Anche i vettori aerei sono

importanti per la logistica pesante. GOAS ha gestito nei giorni scorsi, "in tempi

rapidissimi, con professionalità e organizzazione", il carico di un Boeing 767

ER300 in partenza dall'Aeroporto Cristoforo Colombo di Genova destinato a

Malabo, capitale della Guinea Equatoriale. In meno di tre ore il personale della

società consortile che, da circa un anno, gestisce i magazzini dello scalo

genovese, ha realizzato colli di dimensioni diverse consegnandoli alla rampa

prima dell'orario schedulato per l'imbarco a bordo dell'aeromobile. "È

l'ennesima dimostrazione - commenta soddisfatto Andrea Giachero,

presidente GOAS e Spediporto - che l'Aeroporto di Genova c 'è  e può

svolgere una funzione importante a supporto del proprio porto, con vantaggi

indubbi sia per il sistema Italia che per l'Europa tutta. Peraltro il Colombo -

osserva ancora Giachero - può approfittare della congestione dei grandi

aeroporti mettendosi a disposizione e permettendo al leader nazionale,

Malpensa, di recuperare quei volumi sottratti dagli scali Nord Europei e

spagnoli al nostro Paese grazie alle loro infrastrutture fisiche e digitali

sicuramente più avanzate".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Genova: via libera concessione provvisoria Genoa Port Terminal

Giulia Sarti

GENOVA Si chiude, ma solo provvisoriamente, la questione che si era aperta

dopo la sentenza del Consiglio di Stato che aveva revocato la concessione al

Gruppo Spinelli del terminal portuale ubicato a calata Massaua, ponte Etiopia,

calata Inglese e Ponte ex-Idroscalo del porto di Genova. La questione era

stata oggetto di approfondita analisi da parte dell'Autorità di Sistema portuale

del mar Ligure occidentale che nell'ultimo Comitato di gestione ha dato il via

libera alla concessione provvisoria, fino al 30 Giugno 2025, a favore della

Spinelli S.r.l per le aree demaniali del Genoa Port Terminal. Con il rilascio di

tale atto -scrive l'AdSp- su cui si era favorevolmente espressa anche la

Commissione Consultiva lo scorso 8 Gennaio, verrà peraltro introdotto

specifico vincolo sull'uso delle aree da destinare in prevalenza ad attività di

traffici non containerizzati in esecuzione della pronuncia del Consiglio di

Stato, perseguendo al contempo l'interesse pubblico consistente nella

continuità e sviluppo dei traffici portuali, nell'operatività delle aree demaniali e

nel mantenimento dell'occupazione in conformità ai pareri dell'Avvocatura

Generale dello Stato. Tutto ciò -prosegue la nota- nel presupposto

dell'urgenza del provvedimento, in pendenza dei ricorsi davanti al Consiglio di Stato e alla Corte di Cassazione

promossi dall'Ente e dal concessionario, fermo restando le successive future determinazioni dell'Ente. Il nuovo

provvedimento farà sicuramente storcere la bocca a chi, come il gruppo Grimaldi, ma non solo, aveva iniziato a

dimostrare interesse concreto verso quelle aree, ormai bloccate almeno per mezzo anno.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/genova-via-libera-concessione-provvisoria-genoa-port-terminal/
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Traffico crociere a Genova 2024 in calo dopo il record 2023

Previsioni per il 2025 in crescita per traghetti e crociere Il traffico passeggeri

per Stazioni Marittime spa, la società che gestisce i terminal crociere e

traghetti di Genova, si è chiuso con 3.868.931 passeggeri rispetto al record

segnato nel 2023 con 4.048.777. I numeri ufficiali trasmessi oggi dalla società

dicono che per i traghetti il bilancio, 2.337.525 passeggeri (-0,54%), è

sostanzialmente in linea con quello del 2023 (2.350.138). In calo più deciso i

passeggeri delle crociere, scesi a 1.531.406 (-9,5%) da 1.698.639 dell'anno

precedente che aveva segnato l'altro record storico di Stazioni marittime. Ma

si tratta di una contrazione programmata, in quanto i lavori per la realizzazione

di un nuovo molo di 376 metri sul lato levante di ponte dei Mille, hanno reso

inutilizzabile una banchina e quindi ridotto il numero di toccate nave. Le

previsioni per il 2025 sono di crescita: è previsto un incremento contenuto del

traffico traghetti nell'ordine del 2-3%, mentre le crociere dovrebbero tornare a

quota 1.700.000 crocieristi, di cui 700 mila home port (che cioè si imbarcano e

sbarcano nel porto di Genova), e 1 milione di transiti, con 333 scali nave totali.

Circa 1.200.000 saranno movimentati da Msc crociere che si confermerà

anche quest'anno come maggiore operatore crocieristico nello scalo. Costa crociere effettuerà 52 scali con in totale

370 mila passeggeri. Tornando al bilancio 2024. Msc crociere ha effettuato 225 toccate con oltre 1.160.000

passeggeri. In crescita Costa crociere con 47 toccate e oltre 315 mila passeggeri. Princess cruises con 9 scali ha

movimentato circa 36.500 passeggeri. I traghetti oltre ai passeggeri hanno movimentato 860.423 auto (-0,21%

rispetto al 2023), 66.210 moto (+3,66%) e 1.906.636 metri lineari (-5,23%). Sono aumentati i passeggeri imbarcati sui

traghetti con destinazione Corsica e Sicilia, rispettivamente di circa 13 mila e 4.700 passeggeri.

Rai News
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Porto di Genova: Spinelli, via libera alla concessione ponte per Gpt

Fino al 30 giugno. La decisione del comitato di gestione Adsp La vicenda della

concessione a Spinelli del terminal multipurpose del porto di Genova arriva ad

un punto di svolta. Il comitato di gestione dell'autorità portuale ieri sera ha

deliberato all'unanimità la concessione ponte al gruppo Spinelli che insieme ad

Hapag Lloyd lo ha già in gestione. Il Consiglio di Stato aveva infatti dichiarato

la concessione illegittima dopo la denuncia di PSA Sech che evidenziava

come su quelle aree invece che merci varie, si movimentano soprattutto

container. Con la decisione di ieri sera invece - fino al 30 giugno - i

concessionari potranno continuare a operare su quelle aree ma con un

vincolo, il cosiddetto criterio areale: il Genoa port terminal dovrà cioè dedicare

la maggioranza delle sue aree al traffico dei traghetti e delle merci varie così

come obbligava il piano regolatore del 2001. Il board dell'Authority nella sua

nota comunica che la decisione di una concessione di ulteriori sei mesi nasce

dalla volontà di perseguire l'interesse pubblico in tema di traffici e occupazione

, grazie anche al parere dell'Avvocatura generale dello Stato. Intanto il

prossimo 6 maggio dovrebbero arrivare a sentenza i ricorsi di Spinelli e della

stessa autorità portuale contro la decisione del Consiglio di Stato. E non resteranno certamente a guardare gli

scontenti della concessione ponte, in primis PSA - che movimenta container a Prà e al Sech - e il Gruppo Grimaldi, a

cui le aree del terminal multipurpose farebbero molto comodo.

Rai News

Genova, Voltri
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Genova: crociere e traghetti in calo nel 2024, ma per quest'anno previsioni in crescita

Il bilancio di Stazioni Marittime spa: 3.868.931 passeggeri (-0,54% rispetto al

record storico del 2023 con 4.048.777 presenze). Nel 2025 Msc movimenterà

1.200.000 persone, Costa 370 mila Genova - Il 2024 si chiude con 3.868.931

passeggeri, in calo del 0,54% rispetto al 2023 che aveva segnato il record

storico sopra quota 4 milioni (4.048.777), per Stazioni Marittime spa, la

società che gestisce i terminal crociere e traghetti del porto di Genova.  A

calare sono state soprattutto le crociere, a causa dell'indisponibilità di un

accosto, quello di ponte dei Mille levante, interessato dai lavori per realizzare

un nuovo molo lungo 376 metri : 1.531.406 passeggeri contro 1.698.639

(-9,5%), l'altro record registrato nel 2023 a Genova. I traghetti hanno chiuso a

quota 2.337.525 passeggeri (-0,54%). Le stime per il 2025 sono invece

positive. E' prevista una crescita moderata del traffico passeggeri dei

traghetti, nell'ordine del 2-3%, mentre le crociere dovrebbero risalire verso

quota 1.700.000, di cui 700 mila home port e 1 milione di transiti, per un totale

di 333 scali . A fare la parte del leone sempre Msc Crociere che si conferma il

maggiore operatore crocieristico del porto d i  Genova, con 238 scali  e

1.200.000 passeggeri previsti. Costa Crociere ne movimenterà 370 mila, con 52 scali. Nel dettaglio: nel 2025

l'ammiraglia di Msc Crociere, Msc World Europa (circa 216.000 tonnellate di stazza lorda, 6.750 passeggeri e 2.320

membri di equipaggio), continuerà a scalare i terminal crociere tutte le domeniche dell'anno. Msc Grandiosa opererà

al sabato (31 scali), Msc Seaview il lunedì (26 scali), Msc Orchestra il martedì (31 scali) e da maggio a ottobre Msc

Splendida scalerà tutti i mercoledì. Msc Musica effettuerà crociere di 10 giorni tra aprile e ottobre. Costa Crociere

opererà con l'ammiraglia Costa Smeralda tutti i venerdì da aprile a novembre e Costa Fascinosa e Costa favolosa

effettueranno complessivamente 16 scali concentrati in prevalenza fra la fine di settembre e gli inizi di novembre.

Tornando al bilancio 2024 della parte traghetti, oltre ai passeggeri, sostanzialmente in linea con il 2023, il terminal ha

movimentato 860.423 auto, 66.210 moto e 1.905.636 metri lineari. "Rispetto al 2023, nel 2024 sono stati movimentati

12.613 passeggeri in meno, 1.823 auto in più e 105.059 metri lineari in meno - sottolinea Stazioni Marittime -

Parlando di destinazioni, la Corsica e la Sicilia hanno registrato aumenti rispettivamente di circa 13.000 e circa 4.700

passeggeri".
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Gnv nel 2025 riparte da Polaris, in attesa di Orion e, nel 2026 di Virgo e Aurora

Il nuovo traghetto può ospitare fino a 1.500 passeggeri, è dotato di 239 cabine

e dispone di 3.100 metri lineari di capacità di carico. Pianificati 25 milioni di

investimenti sul naviglio più datato. Genova - Entrata in servizio il 7 gennaio

sulla rotta Genova-Palermo, Gnv Polaris, la nuova nave di Gnv presentata a

Genova, è la prima della serie di quattro unità che segnano l'avvio del rinnovo

della flotta della compagnia di traghetti del gruppo Msc. Entro l'anno arriverà

anche Gnv Orion che sta completando le prove tecniche in Cina per essere

consegnata entro la primavera all'armatore ed entrare in servizio fra giugno e

luglio sulla rotta Genova-Palermo come Gnv Polaris. E nel 2026 toccherà a

Gnv Virgo e Gnv Aurora, le prime della flotta alimentate a Gnl. Nessuna

anticipazione, per ora, su nuovi ordini per altre costruzioni, ma il rinnovo della

flotta si declina anche con una serie di interventi sul naviglio più datato . "I

traghetti saranno anche loro oggetto di importanti investimenti per migliorarne

il profilo di consumo e quindi il rispetto dell'ambiente e per incrementarne

continuamente il livello di sicurezza - spiega Matteo Catani, amministratore

delegato di Gnv - Abbiamo pianificato per il 2025 un investimento significativo

di oltre 25 milioni di euro che si sommano ai costi di manutenzione ciclica ordinaria destinata al retrofit delle navi della

flotta e finalizzato in particolare a ridurre l'impatto ambientale e a migliorare l'efficienza e la sicurezza". Nessuna

anticipazione da parte dell'ad anche sull'ipotesi di nuove rotte, a dispetto delle indiscrezioni che parlavano di una linea

fra la Francia e l'Algeria. "Noi analizziamo sempre il mercato e poi quando è il momento lo annunciamo", dice Catani.

Di sicuro l'arrivo delle nuove, più moderne e tecnologiche navi, aumentando la capacità di trasporto, porterà un

potenziamento. A cominciare dalla linea Genova-Palermo. "Gnv negli ultimi anni ha espanso molto il suo network di

rotte e quindi siamo impegnati nel consolidamento di quelle che abbiamo - spiega l'ad di Gnv - Sostanzialmente

l'ingresso di Gnv Polaris ci consente, attraverso un reimpiego della flotta, di potenziare quasi il 50% delle nostre rotte

, perché la rotazione di navi ci consente di impiegare a cascata unità con performance migliori in termini di portata

piuttosto che di velocità, anche su altre rotte. Arriveremo a potenziare addirittura anche il Marocco, anche se non avrà

navi nuove". Gnv Polaris - una stazza lorda di 46 mila tonnellate, lunga 218 metri e larga 29,60 - può ospitare fino a

1.500 passeggeri, è dotata di 239 cabine e dispone di 3.100 metri lineari di capacità di carico. E' predisposta per il

cold ironing in modo da ridurre drasticamente le emissioni in porto ed è dotata di sistemi avanzati per il trattamento

dei gas di scarico, inoltre l'uso di illuminazione led e pitture siliconiche sulla carena garantisce ulteriore risparmio

energetico. Più in generale gli standard adottati consentiranno una riduzione delle emissioni di CO2 del 30% rispetto

alle unità attualmente in flotta. Gnv Orion

Ship Mag
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avrà una stazza lorda di circa 52.000 tonnellate, una lunghezza di 218 metri e una larghezza di 29,60 metri, e potrà

raggiungere una velocità massima di 25 nodi. Come Gnv Polaris è stata pensata per gestire elevate quantità di

traffico ma sarà dotata di quasi il doppio delle cabine, 433 con una capacità di trasporto di 1.785 passeggeri e 3.100

metri lineari per il carico merci. " Con Gnv Polaris e le altre tre unità in arrivo, compiamo un passo per il nostro

sviluppo, confermando il nostro impegno concreto per un trasporto più sostenibile ", sottolinea Catani che chiede

dall'altra parte uno supporto alle istituzioni. "I porti italiani non hanno ancora una rete di infrastruttura adeguata a

garantire il rifornimento di Gnl e l'utilizzo del cold ironing. Serve un'accelerazione da parte del governo e della politica

tutta ". E su Genova c'è sempre anche il tema degli spazi che mancano. "Gli spazi per noi sono sempre un tema cui

prestare molta attenzione. Abbiamo diversi accordi che ci consentono di disporre di spazi aggiuntivi rispetto a quelli

di Stazioni Marittime che oggi non sono sufficienti a garantire la nostra operatività. Abbiamo attivato collaborazioni

con altri terminal e abbiamo già operato anche con navi ro-ro sia presso il terminal Spinelli che il terminal Messina",

spiega Catani. "Per ora abbiamo utilizzato aree aggiuntive nei momenti di picco - continua - Ma con le nuove navi più

grandi è chiaro che avremo la necessità di stabilizzare questi spazi. Tutti, a partire dall'Adsp dovrebbero prestare

attenzione a questo tema e tutti gli spazi che oggi sono disponibili in porto devono poter essere attivati per

assecondare le esigenze. La pressione, che condividiamo, sulla riduzione delle emissioni chiama navi più grandi e

che possano rendere più efficiente il consumo rispetto alle unità trasportate. Questo richiede più spazi disponibili per

le operazioni e anche per garantire la sicurezza delle operazioni".
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Presentata Gnv Polaris. Catani: "A Genova spazi per crescere ci sarebbero"

Genova - Un clima (non a caso) polare ha accolto nel porto di Genova, dopo

un approdo non agevole a causa delle forti raffiche di vento, la nuova nave ro-

pax Gnv Polaris per la prima presentazione pubblica di fronte alla stampa, ai

caricatori e ai tour operator. Nell'occasione l'amministratore delegato della

compagnia di navigazione, Matteo Catani, oltre ad annunciare l'arrivo

leggermente in anticipo dal cantiere cinese Gsi delle successive tre navi (Orion

a maggio, Virgo forse già entro fine anno e Aurora a inizio 2026), ha colto

l'occasione per ricordare che "navi più grandi, come questa appena entrata in

servizio, richiedono spazi a terra maggiori per poter fornire un servizio

all'altezza". Sempre attuale, dunque, l'appello a una migliore razionalizzazione

degli spazi all'interno dello scalo genovese per favorire lo stoccaggio in questo

caso di carichi rotabili. Il numero uno di Gnv non lo ha ricordato esplicitamente

ma la compagnia nel recente passato aveva presentato istanza sull'ex

carbonile Enel che poche settimane fa è stata data invece in concessione ad

Autostrade per l 'Italia per util izzo come cantiere per lavori inerenti

(direttamente o indirettamente) il tunnel subportuale. Fra gli altri pretendenti

c'erano anche Spinelli e Genoa Metal Terminal. In maniera molto 'delicata', ma al tempo stesso esplicita, il numero

uno della compagnia di traghetti ha voluto sottolineare che in porto gli spazi da destinare a traffici in crescita ci

sarebbero ma la port authority sembra non volerli assegnare o non a Gnv per la movimentazione e lo stoccaggio dei

propri semirimorchi. "Gli spazi - ha dichiarato - sono per noi sempre un tema a cui dover prestare molta attenzione,

abbiamo diversi accordi che ci consentono di disporre di spazi aggiuntivi rispetto a quelli di Stazioni Marittime che

oggi non sono sufficienti a garantire la nostra operatività. Abbiamo attivato collaborazioni con altri terminal e abbiamo

già operato con navi ro-ro sia presso il terminal di Spinelli che presso Messina. È chiaro che quella degli spazi

disponibili è una tematica importante a cui tutti dovrebbero prestare molta attenzione, a partire dalle Autorità portuali e

tutti gli spazi che oggi sono disponibili in porto devono poter essere in qualche modo attivati per assecondare le

esigenze" degli operatori. Catani poi ha aggiunto: "La pressione (da noi condivisa) sulla riduzione delle emissioni

'chiama' navi più grandi che possano rendere più efficiente il consumo rispetto alle unità di carico trasportate. Questo

richiede ovviamente più spazi disponibili per le operazioni e anche per garantire la sicurezza delle operazioni; questa

tematica ci vede molto attivi e continuamente a dialogare con le autorità per avere disponibilità in questo senso. Oggi

spazi disponibili in porto ce ne sono e possono essere attivati; se invece gli spazi oggi esistenti rimarranno

indisponibili poi si faranno le condizioni di conseguenza". A proposito di Gnv Polaris la nave ha una stazza lorda di

46.000 tonnellate, è lunga 218 metri e larga 29,60 metri, può ospitare fino
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a 1.500 passeggeri, è dotata di 239 cabine e dispone di 3.100 metri lineari di capacità di carico, ideali per gestire i

flussi su tratte ad alta intensità come la Genova-Palermo su cui è operativa dallo scorso 7 gennaio. Dalla prossima

estate l'affiancherà anche Gnv Orion, seconda new building che proprio in questi giorni sta completando le prove

tecniche in mare, un passaggio cruciale prima della consegna all'armatore Msc (che a sua volta cede questi traghetti a

Gnv in bare boat charter). Realizzata sempre presso il cantiere navale Guangzhou Shipyard International (Gsi) in

Cina, Gnv Orion avrà però 433 cabine, quasi il doppio rispetto a Gnv Polaris, e quindi una capacità di trasporto di

1.785 passeggeri e 3.100 metri lineari per il carico merci. Stesi numeri anche per le ultime due new entry attese nel

2026, Gnv Virgo e Gnv Aurora, che saranno però le prime della compagnia a essere alimentate anche a Gnl per la

propulsione. Mano a mano che arrivano le nuove costruzioni la compagnia genovese procederà a dismettere altro

naviglio datato: dopo La Suprema (vittima di incendio a Palermo e pronta al trasferimento in Turchia per la

demolizione) e la Gnv Aries, "altre unità potrebbero uscire dalla flotta" ha confermato il numero uno di Gnv. A

proposito invece della possibilità che a questa prima serie di quattro navi ro-pax costruite possa far seguito un

ulteriore investimento in nuovi traghetti da parte di Msc Catani non ha smentito questa opportunità limitandosi però a

commentare che "attualmente è previsto questo programma" che culminerà con le consegne di Gnv Virgo e Gnv

Aurora. Tra le tecnologie all'avanguardia dal punto di vista ambientale di queste navi ro-pax spiccano il sistema di cold

ironing, che riduce drasticamente le emissioni in porto, e sistemi avanzati per il trattamento dei gas di scarico,

conformi agli standard Imo Tier III. L'uso di illuminazione Led e pitture siliconiche sulla carena garantisce ulteriore

risparmio energetico e una riduzione dei consumi. La nuova nave Gnv Polaris si distingue per gli elevati standard

ambientali, che consentiranno una riduzione delle emissioni di CO2 del 30% rispetto alle unità attualmente in flotta e

un aumento della capacità e dell'affidabilità nei trasporti via mare da e per la Sicilia.
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Controlli hi-tech e sedie di Jean Nouvel. Ecco il nuovo terminal dell'aeroporto Colombo

Ultimi ritocchi per l'ampliamento dell'aeroporto di Genova: sarà operativo

entro marzo. Niente finger per gli imbarchi, non si dovranno più separare

liquidi e computer dal bagaglio Controlli hi-tech e sedie di Jean Nouvel. Ecco il

nuovo terminal dell'aeroporto Colombo Genova - Un nuovo padiglione

dedicato agli imbarchi, con apparecchiature innovative e sostenibili, aree Duty

Free, maggiore sostenibilità ambientale grazie alle nuove tecnologie per

l'illuminazione e la climatizzazione, sedute di design firmate da Jean Nouvel

(identiche a quelle del molo A di Fiumicino). E, cosa che non tutti gli hub

possono vantare, una grande vetrata vista mare. L'aeroporto di Genova è in

fase di ampliamento: i lavori, partiti nel 2021, accelerato durante la presidenza

di Alfonso Lavarello, ex numero uno della società aeroportuale, adesso stanno

volgendo al termine. Da febbraio (al massimo entro marzo) si partirà in volo

dalla nuova struttura, sviluppata sul lato sinistro dell'aerostazione genovese.

«Prima dell'inaugurazione verrà peraltro nominato un advisor per la

privatizzazione della società - spiega Enrico Musso , presidente dell'aeroporto

di Genova accompagnato dal direttore Francesco D'Amico - Il 2025 è l'anno

che vedrà l'avvio della gara per individuare un socio privato strategico, cruciale per il rilancio dello scalo genovese,

per trasformarlo in un hub competitivo e accogliente per passeggeri e investitori». Il Colombo intanto si rifà il look per

attrarre nuove connessioni e nuove compagnie. Il Secolo XIX è entrato nei nuovi locali in anteprima, durante le

ultimissime fasi di lavorazione nel cantiere ormai agli sgoccioli. All'area di prossima inaugurazione si accederà

dall'attuale sala delle partenze. «L'estensione dell'aerostazione rappresenta una tappa molto importante nel progetto

di rilancio e di sviluppo di quest'aeroporto che ha attraversato delle fasi molto delicate anche dal punto di vista

gestionale e di bilancio - ha spiegato il numero uno del Colombo - Oggi è in sicurezza dal punto di vista gestionale,

ma questi nuovi investimenti sono fondamentali per portare la qualità e l'innovazione dei servizi resi al livello dei

migliori aeroporti europei. Naturalmente questo nella logica di attrarre anche nuove connessioni e nuove compagnie

aeree che investano e scommettano sul nostro aeroporto». Il tour parte dall'accesso alla nuova sala: tra le forniture,

macchine topografiche per il bagaglio a mano che consentono di non separare apparati elettronici e liquidi dal

bagaglio a mano. Niente più perdite di tempo, quindi, per svuotare zaini e borse . Tra le novità anche i nuovi banchi al

gate di imbarco, realizzati con pasta solida denominata Krion, simile alla pietra naturale, antigraffio. E ancora, le

sedute disegnate da Jean Nouvel in alluminio, acciaio e poliuretano, che coniugano comfort e praticità (i gruppi

sedute sono tutti elettrificati per la ricarica dei dispositivi elettronici). Anche l'impianto di smistamento bagagli è uno

dei componenti tecnologici più rilevanti del nuovo progetto, con macchine ad alte prestazioni per lo screening dei

bagagli. E niente
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finger: nel nuovo padiglione non sono previsti manicotti d'imbarco, ovvero il pontile diretto all'aeroplano. È un

metodo utilizzato soprattutto dalla low cost, come Ryanair e Wizzair, le compagnie che maggiormente scalano il

Colombo. «Alla nuova area si accederà attraverso il collegamento fra l'attuale sala partenze e la nuova posizione dei

controlli - spiega Musso - Saranno quattro, tecnologicamente molto innovativi, che consentiranno di ispezionare il

bagaglio senza necessità di togliere il computer, i liquidi e così via. Da questa area si accede, attraverso il Duty Free,

alla sala d'imbarco: come genovesi dovremmo esserne orgogliosi perché pochi aeroporti possono vantare questa

straordinaria vista sul mare». Nel momento in cui sarà operativa la nuova sala d'imbarco allora comincerà la

ristrutturazione dell'attuale aerostazione, quella attualmente utilizzata per tutti i voli. Una sala d'imbarco si trova anche

al piano terra, la numero 1, con da un lato gli imbarchi e dall'altro un bar, verrà utilizzata dall'inaugurazione da febbraio

o marzo in poi insieme alla sala partenza del piano superiore.
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Inaugurato il maxi-traghetto di Gnv, l'ad Matteo Catani: "Ma ora serve più spazio a
Genova"

Grande festa ieri sera al Terminal Traghetti di Genova per la presentazione

della prima delle quattro unità ordinate ai cantieri Guangzhou International da

Gnv, la compagnia dei traghetti del gruppo Msc Genova - Grande festa ieri

sera al Terminal Traghetti di Genova per la presentazione della prima delle

quattro unità ordinate ai cantieri Guangzhou International da Gnv, la compagnia

dei traghetti del gruppo Msc: la "Polaris", che una con una stazza lorda di 46

mila tonnellate, 218 metri di lunghezza, una capacità di 1.500 passeggeri e

soprattutto 3.100 metri lineari di capacità d carico rappresenta «il simbolo

della nostra visione - dice l'amministratore delegato della compagnia

genovese, Matteo Catani -. Non si tratta solo di modernizzare la nostra

offerta, ma di posizionarci come pionieri nel Mediterraneo per efficienza

operativa e abbattimento dell'impatto ambientale». La "Polaris" è operativa

dalla scorsa settimana sulla rotta tra il capoluogo ligure e Palermo: Catani l'ha

presentata ai dipendenti del quartier generale e alle agenzie di viaggio. «Gnv,

che ha una flotta di 27 unità, ha ceduto i due traghetti con più anni di attività

alle spalle, e l'ingresso di "Polaris" adesso e poi della gemella "Orion" tra fine

giugno e inizio luglio ci permette di aumentare a cascata la capacità del 50% della flotta, con benefici soprattutto sulle

linee per la Sicilia ma non solo: aumenterà per esempio anche la capacità sul Marocco. I cantieri stanno lavorando

con mesi di anticipo». Sempre impiegata sulla Genova-Palermo, la "Orion" sarà lunga uguale alla "Polaris" e con la

stessa capacità di carico rotabile, ma avrà una stazza maggiore (52 mila tonnellate), potrà caricare quasi 1.800

passeggeri e avrà circa il doppio delle cabine (422 contro 239). Le altre due navi della maxi-commessa Gnv ("Virgo"

e "Aurora") arriveranno poi nel corso del 2026, e avranno la doppia alimentazione, a gas naturale e con il carburante

tradizionale: se le prime due unità oggi garantiscono una riduzione delle emissioni del 30% rispetto allo standard,

spiega Catani, quelle che arriveranno il prossimo anno le dimezzeranno. Tuttavia, «questa pressione, da noi

condivisa, sulla riduzione delle emissioni, chiama navi sempre più grandi, e quindi più spazio per le operazioni a terra,

anche per motivi di sicurezza». La riduzione del traffico su strada grazie al sistema delle Autostrade del mare (Catani

ricorda che il primo progetto internazionale per questa modalità di trasporto citato nel Libro bianco della Comunità

europea nel 1996 era proprio una linea della Gnv, tra l'Italia e la Spagna) richiedono anche infrastrutture a terra più

capienti. I semirimorchi dei Tir, è ovvio, non si possono impilare, e se si vogliono incrementare i traffici in maniera

efficiente è necessario quindi poter beneficiare di più piazzali: oggi Gnv, oltre agli spazi alle Stazini Marittime, ha

un'area buffer nella zona portuale di Bettolo, sotto la Lanterna, ma l'invito di Catani, per la verità alle Autorità di

sistema portuale in genere, è quello «di attivare

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/01/15/news/inaugurato_traghetto_gnv_polaris_matteo_catani__piu_spazio_genova-14939350/
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tutti gli spazi che possono essere sfruttati» senza lasciare zone d'ombra. In un porto come Genova, che deve

affrontare i cantieri per la nuova viabilità e ospitare al suo interno quelli per il Tunnel Subportuale, il tema è di

particolare attualità. «Finora - aggiunge il numero uno di Gnv - nei periodi in cui il traffico è più intenso abbiamo potuto

appoggiarci per i servizi merci ai terminal Spinelli e Messina: il nostro auspicio è ovviamente che questa presenza

possa stabilizzarsi». Lo sfruttamento degli spazi e un'organizzazione efficiente della viabilità del porto, che impatti il

meno possibile su quella urbana, sono proprio il nocciolo dei suggerimenti che Gnv ha presentato, attraverso le

associazioni di categoria, all'Autorità portuale in vista della redazione del nuovo Piano regolatore dello scalo.

L'ambizione è infatti quella di poter crescere ancora a Genova, con un avvertimento: «Se gli spazi rimangono

esistenti ma non disponibili, poi si faranno le valutazioni di conseguenza». Sulla possibilità di ulteriori ordini dopo

questa maxi-commessa, il manager non risponde di no, ma «per il momento, sono queste le navi ordinate».

Riservatezza anche sulle nuove linee allo studio: in Francia molto si parla di una nuova rotta fra Sète e Orano, con

l'esordio di Gnv sul mercato algerino, ma su questo tema Catani taglia corto: «Preferiamo annunciare i nuovi servizi a

cose fatte». Tutti e quattro i nuovi traghetti di Gnv potranno allacciarsi alla rete elettrica a terra, e due come si diceva

potranno disporre dell'alimentazione a gas: proprio per questo Catani chiede anche un salto di qualità alla politica

sotto questo punto di vista: «Le navi devono poter trovare in banchina la disponibilità di elettricità e di gas per poter

sfruttare queste tecnologie». L'attenzione non è ovviamente solo sulle nuove unità: è in corso, spiega l'ad, un piano

da 25 milioni di euro per un ulteriore efficientamento delle navi di tutta la flotta. L'impegno di una compagnia che,

inclusi gli effetti del turnover, nel corso dell'ultimo anno ha assunto oltre 100 persone, e ha aumentato il personale

imbarcato di 1.800 unità in cinque anni.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Ocean Alliance lascia Livorno e sceglie Spezia: "Armonia comunità portuale chiave di
volta per ripresa dei traffici. Istituzioni ne tengano conto per le scelte su prossima
governance"

La compagnia di navigazone Oocl di Hong Kong ha deciso di riorganizzare i

servizi della Ocean Alliance, l'alleanza formata nel 2017 dalla stessa Oocl

insieme a Cma Cgm, Evergreen, Cosco Shipping Lines e che ha deciso di

estendere la partnership al 2032. La nuova configurazione, che sarà in vigore

dal prossimo aprile, non stravolgerà l'attuale assetto dei servizi dell'alleanza

diretti in Italia. Genova (Psa) e La Spezia (La Spezia Container Terminal)

continuano ad essere inseriti nel servizio Asia-West Mediterranean 1, che

prevede scali nei seguenti porti, questo sia nel caso che si continui a

prediligere la rotta per il Capo di Buona Speranza sia che torni a considerare

utilizzabile il passaggio dal canale di Suez: Qingdao - Shanghai - Ningbo -

Kaohsiung - Hong Kong - Yantian - Singapore - Piraeus- Genova - La Spezia -

Fos - Valencia -Singapore - Qingdao. Discorso analogo per Trieste che in

ambedue le circostanze, compare nella rotazione dell'Asia-Adriatic Sea:

Shanghai - Ningbo - Pusan - Shekou - Singapore - Alexandria - Koper - Trieste

- Rijeka - Alexandria - Jeddah - Port Kelang - Shekou - Shanghai. Nel

medesimo contesto Oocl ha reso inoltre noto che opererà anche alcuni servizi

fuori dall'alleanza. L'unico fra essi a prevedere toccate in Italia, con Salerno che subentra a Livorno (Terminal Darsena

Toscana cancellato), è quello volto a collegare Mediterraneo e Nord America, nominato West Mediterranean America

: Algeciras - Salerno - La Spezia - Genoa - Vado Ligure - Valencia - Algeciras - New York - Norfolk - Savannah -

Miami- Algeciras. "Questo è il modo spezzino per virare di bordo". Così i vertici della Community portuale della

Spezia hanno commentato la notizia del trasferimento da Livorno a La Spezia delle compagnie che fanno parte della

Ocean Alliance e che gestiscono il servizio regolare container dal Mediterraneo alla costa orientale degli Stati Uniti.

"Siamo convinti che l'armonia che ha rappresentato in passato il fattore vincente del porto della Spezia - commenta la

Community - stia tornando ad essere la chiave di volta per una ripresa dei traffici, peraltro già in atto e per un rilancio

dello scalo spezzino nel mercato Mediterraneo dei trasporti container. Siamo convinti che proprio per questa sua

capacità commerciale, il porto meriti una adeguata attenzione da parte delle istituzioni regionali e nazionali sia per

quanto concerne il completamento delle infrastrutture previste, in primis i dragaggi, sia per quanto riguarda le

imminenti scelte di governance dell'Autorità di Sistema Portuale, valorizzando competenze e territorialità che il nostro

porto può esprimere". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/01/14/ocean-alliance-lascia-livorno-e-sceglie-la-spezia-armonia-comunita-portuale-chiave-di-volta-per-una-ripresa-dei-traffici-istituzioni-ne-tengano-conto-per-le-scelte-su-prossima-governance-579867/
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Community di La Spezia: siamo in corsa per un rilancio in grande stile

(FERPRESS) La Spezia, 14 GEN Questo è il modo spezzino per virare di

bordo. Così i vertici della Community portuale di La Spezia hanno

commentato la notizia del trasferimento da Livorno a La Spezia delle

compagnie che fanno parte della Ocean Alliance e che gestiscono un servizio

regolare Container dal Mediterraneo alla costa orientale degli Stati Uniti.

Siamo convinti che l'armonia che ha rappresentato in passato il fattore

vincente del porto di La Spezia commenta la Community stia tornando ad

essere la chiave di volta per una ripresa dei traffici, peraltro già in atto e per un

rilancio dello scalo spezzino nel mercato Mediterraneo dei trasporti Container.

Siamo convinti precisano i componenti della Community che proprio per

questa sua capacità commerciale, il porto meriti una adeguata attenzione da

parte delle istituzioni regionali e nazionali sia per quanto concerne il

completamento delle infrastrutture previste, in primis i dragaggi, sia per quanto

riguarda le imminenti scelte di governance dell'Autorità di Sistema Portuale,

valorizzando competenze e territorialità che il nostro porto può esprimere.

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/community-di-la-spezia-siamo-in-corsa-per-un-rilancio-in-grande-stile/
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Tanti posti di lavoro, pochi giovani al lavoro?

Non c'è bisogno di fare grandi ricerche per trovare, sui giornali e sul web,

offerte di lavoro anche allettanti: come quelle delle compagnie di navigazione

delle crociere, che offrono posti a bordo, ben retribuiti e per periodi temporali

anche ridotti, specialmente per giovani. Ma a quanto pare, le risposte sono

scarse. Si chiede Paola Rossini da La Spezia: Sarei interessata ad imbarcare

come hostess su una nave da crociera: quello che mi frena è il sospetto che

dietro le proposte indubbiamente interessanti si celino però realtà assai meno

piacevoli. Perché sono pochi, pochissimi, i giovani come me che rispondono?

* Perché ci sono sempre meno giovani, potrebbe essere la risposta più

semplice. E certo la pesante denatalità dell'Italia è una delle ragioni: denatalità

legata non siamo esperti ma si legge ovunque alla situazione economica

difficile, che non invita le coppie a far figli, oltre a un certo edonismo anche

involontario che mette il proprio tenore di vita prima di pensare a un'eventuale

prole. Il tema sarebbe assai complesso e investe anche l'immigrazione dai

paesi del terzo mondo, non tutta costituita da delinquenti o disadattati: tanto

che per alcuni lavori indubbiamente pesanti, la percentuale di giovani immigrati

è in forte crescita, sia per la loro adattabilità che per il rifiuto dei pochi ragazzi italiani. Sembra che il governo attuale

stia adottando qualche misura per incentivare le nascite. Ma anche nel migliore dei casi, si parla di anni ed anni per

invertire il fenomeno. Alimentando anche le battute di spirito come quella della vignetta che riprendiamo dal

Vernacoliere di qualche tempo fa.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/tanti-posti-di-lavoro-pochi-giovani-al-lavoro/
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Toscana e Liguria ora "cucite" dalla ZLS

FIRENZE Habemus Papam: è il commento generale al decreto del Consiglio

dei ministri che ha istituito da giovedì scorso la Zona Logistica Semplificata

della Toscana. Con un'aggiunta significativa: Finalmente. Non è finita, almeno

sul piano burocratico: a tutti ieri non era ancora uscito in Gazzetta Ufficiale,

ma dovremmo speriamo essere vicini. Tra l'altro l'operatività del decreto è già

in corso, formalmente parlando con l'approvazione del CDM. La notizia arriva

in un momento che si delinea di grande rilancio per l'interesse del porto

livornese: che si è guadagnato, come già abbiamo scritto, la dichiarazione di

interesse del gruppo MSC per la futura Darsena Europa, un passo che

commentiamo anche oggi su queste stesse colonne. La pubblicazione sul sito

ministeriale hanno dichiarato per Confindustria Piero Neri e per Confetra

Gloria Dari del decreto istitutivo della Zona Logistica Semplificata della

Regione Toscana dota anche la nostra Regione di uno strumento che può

attrarre nuovi investimenti manifatturieri e logistici. È l'epilogo positivo di una

lunga gestazione avviata da Regione Toscana nel 2020 ottenuto grazie

all'unità di intenti di diverse Istituzioni, amministrazioni e forze politiche

sostenute, più volte e ad ogni livello, dalle rappresentanze economiche e sociali tra le quali Confindustria e Confetra.

Con l'istituzione della ZLS si apre una fase molto impegnativa per la realizzazione del complesso sistema d i

governance previsto dalla normativa : dalla costituzione del Comitato di indirizzo e del Comitato di Gestione, alla

struttura gestionale ed operativa (affidata all'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale), alla

organizzazione dei referenti locali del vasto territorio di una Zona logistica policentrica e multipolare (che coinvolge

l'interporto di Prato e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale). Sono del tutto confidente della capacità

di gestione di questa complessità da parte della Regione Toscana e dell'Autorità di Sistema Portuale afferma il

presidente Neri perché, subito dopo l'attuazione degli strumenti di governance, si possa lavorare alla definizione di un

progetto strategico, in particolare per la costa, e alla possibilità di sostenerlo con incentivi regionali e nazionali

ammissibili. A questo proposito concludono il presidente Neri e la vicepresidente Confetra Dari intendiamo

nuovamente sostenere con gli organi nazionali delle nostre confederazioni che il credito d'imposta per gli investimenti

nelle ZLS divenga strutturale e non sia semplicemente postergato al novembre 2025. Tra i primi interventi sul decreto

ZLS, quelli in ambito AdSP livornese Un atto di enorme importanza che assicura alle Imprese della Toscana nuove

opportunità di sviluppo per la promozione di investimenti strategici. Il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha così commentato, venerdì corso, la notizia della istituzione della ZLS Toscana

con l'approvazione del decreto istitutivo del Consiglio

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/toscana-e-liguria-ora-cucite-dalla-zls-2/
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dei ministri. È stato, come purtroppo per molte decisioni che dovrebbero avere iter veloce, un percorso lunghissimo

che è durato ben quattro anni. Il completamento sia pure tardivo della procedura avviata a luglio del 2020 ha ribadito

Guerrieri è un risultato storico che ci piace poter credere di aver raggiunto grazie al contributo fattivo della AdSP e al

coinvolgimento di tutta la comunità portuale. Ovviamente soddisfatto per primo il segretario generale dell'ente

portuale, Matteo Paroli, considerato in molti settori come il vero artefice del risultato, con una lunga, paziente ma

decisa opera di costruzione. Paroli ha ribadito l'importanza di un risultato conseguito grazie al lavoro di squadra che

ha visto la partecipazione di tutte le istituzioni coinvolte, a partire dalla Regione Toscana, dei parlamentari locali e dei

consiglieri regionali di tutti gli schieramenti politici. Ora dobbiamo correre rapidamente ha ribadito Paroli ricordando

che la ZLS avrà una durata massima di sette anni, prorogabili solo per ulteriori sette. Non possiamo permetterci di

perdere tempo: occorrerà uno stretto coordinamento tra Regione, AdSP, e le amministrazioni comunali e provinciali

ha aggiunto. Noi siamo pronti a dare il nostro contributo e abbiamo già al nostro interno una struttura espressamente

dedicata per queste attività ha concluso. * Semplificare, snellire, aiutare: questi gli obiettivi della ZTL. Tra le misure di

semplificazione, la più importante è l'autorizzazione unica, alla quale sono soggetti i progetti inerenti alle attività

economiche ovvero all'insediamento di attività industriali, produttive e logistiche all'interno della ZLS, non soggetti a

segnalazione certificata di inizio d'attività o a comunicazione. In particolare, con l'autorizzazione unica molte

procedure di autorizzazione, assenso e nulla osta comunque denominate, previste dalla legislazione vigente per

ottenere tutti i permessi necessari in relazione all'opera da eseguire, al progetto da approvare o all'attività da

intraprendere nell'area ZLS, sono ora unificate in un'unica richiesta. Ove necessario continua la norma l'autorizzazione

unica costituisce variante agli strumenti urbanistici e di pianificazione territoriale, ad eccezione del piano

paesaggistico regionale. Le opere per la realizzazione dei progetti sopramenzionati nella ZLS da parte di soggetti

pubblici e privati sono ritenute di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti. * Sia chiaro: non mancano i caveat, ovvero le

trappole procedurali, perché ci sono, inserite nel testo della norma, anche gli eccetto. Si tratta adesso di trasformare

un atto formalmente esecutivo in fatti. Per quanto riguarda la Toscana, la ZLS ha come fulcro il porto di Livorno, con

la cornice di tutti gli scali del sistema: e secondo alcune interpretazioni riguarda anche Marina di Carrara, pur facendo

parte di un'altra AdSP. Non è un dettaglio, perché potrebbe anche valere in vista della Riforma delle AdSP. Qualcuno

ci sta già facendo un pensierino anche se La Spezia ovviamente punta i piedi. * Andiamo sul concreto. E sul concreto

c'è molto lavoro da fare, come ci ha detto Paroli. Se il cerino è in mano alla Regione anzi, alle Regioni perché per

Marina di Carrara è in ballo anche la Liguria ll primo lavoro da fare è mettere insieme il comitato d'indirizzo che sarà

presieduto dai presidenti delle Regioni e istituito oltre che dalle AdSP anche dagli enti locali. C'è una complicazione e

nessuno la sottovaluta: proprio nei prossimi mesi scadono sia la presidenza della Regione Toscana sia quella

dell'AdSP. Inutile soffermarci su quanto

La Gazzetta Marittima

La Spezia



 

martedì 14 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 5 4 2 0 8 0 4 § ]

queste scadenze potranno o intralciare i tempi tecnici per la costituzione del Comitato. A Palazzo Rosciano si è già

avanti perché, come ha detto Paroli, è già pronto lo sportello Unico Amministrativo che diventa parte determinante

delle operatività concreta. Ora c'è un'unica parola d'ordine: correre, correre, correre. * La istituzione della ZLS (Zona

Logistica Semplificata) per la Toscana scrive anche l'unione comunale livornese del PD è un fatto di straordinaria

importanza per il territorio, per lo sviluppo economico, per le imprese. In particolare per l'area costiera toscana e, al

suo interno, per l'area costiera livornese. Finalmente ora si delinea una prospettiva risolutiva, afferma la nota per

troppo tempo disattesa dal Governo nazionale e sollecitata da anni dal Partito Democratico che ha promosso nel

tempo una molteplicità di iniziative in Parlamento, in sede regionale e comunale, sul territorio, mobilitando i suoi

rappresentanti ad ogni livello. Il merito fondamentale della istituzione della ZLS continua il PD livornese va

riconosciuto alla Regione Toscana, all'Autorità di Sistema Portuale, alle Amministrazioni locali, alle forze politiche e

sociali, alle organizzazioni economiche, sindacali e di categoria. Questo decreto porterà benefici ed opportunità di

sviluppo per un'area vasta che comprende i porti di Livorno, Piombino, Marina di Carrara e Portoferraio, gli interporti

di Guasticce e Prato, oltre all'aeroporto di Pisa. Un significativo passo avanti; nella giusta direzione. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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La Spezia: la scelta di Ocean Alliance apre al rilancio

Giulia Sarti

LA SPEZIA Questo è il modo spezzino per virare di bordo. Così i vertici della

Community portuale di La Spezia hanno commentato la notizia del

trasferimento da Livorno a La Spezia delle compagnie che fanno parte della

Ocean Alliance e che gestiscono un servizio regolare Container dal

Mediterraneo alla costa orientale degli Stati Uniti. Siamo convinti che

l'armonia che ha rappresentato in passato il fattore vincente del porto di La

Spezia commenta la Community stia tornando ad essere la chiave di volta

per una ripresa dei traffici, peraltro già in atto e per un rilancio dello scalo

spezzino nel mercato Mediterraneo dei trasporti Container. Siamo convinti

precisano che proprio per questa sua capacità commerciale, il porto meriti

una adeguata attenzione da parte delle istituzioni regionali e nazionali sia per

quanto concerne il completamento delle infrastrutture previste, in primis i

dragaggi, sia per quanto riguarda le imminenti scelte di governance

dell'Autorità di Sistema portuale, valorizzando competenze e territorialità che

il nostro porto può esprimere. La Ocean Alliance, ricordiamo, è la la rete di

servizi marittimi che mette insieme Cma Cgm, Evergreen, OOCL e Cosco

Shipping Line. Nei giorni scorsi l'alleanza, annunciando il futuro delle rotte, ha indicato che nel programma italiano

sono previsti tre porti italiani con sette toccate. La Spezia sarà scalata con un servizio Asia-Mediterraneo

Occidentale la cui rotazione toccherà i porti di Qingdao, Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Hong Kong, Yantian,

Singapore, Pireo, Genova, La Spezia, Marsiglia-Fos, Valencia, Pireo, Singapore e Qingdao. Poi il servizio con scali

ad Algeciras, Salerno, La Spezia, Genova, Vado, Valencia, Algeciras, New York, Norfolk, Savannah, Miami e

Algeciras.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/la-spezia-la-scelta-di-ocean-alliance-apre-al-rilancio/
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Community di La Spezia: siamo in corsa per un rilancio in grande stile

Sea Reporter

La Spezia
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Gen 14, 2025 La Spezia - Questo è il modo spezzino per virare di bordo. Così

i vertici della Community portuale di La Spezia hanno commentato la notizia

del trasferimento da Livorno a La Spezia delle compagnie che fanno parte

della Ocean Alliance e che gestiscono un servizio regolare Container dal

Mediterraneo alla costa orientale degli Stati Uniti. "Siamo convinti che

l'armonia che ha rappresentato in passato il fattore vincente del porto di La

Spezia - commenta la Community - stia tornando ad essere la chiave di volta

per una ripresa dei traffici, peraltro già in atto e per un rilancio dello scalo

spezzino nel mercato Mediterraneo dei trasporti Container". "Siamo convinti -

precisano i componenti della Community - che proprio per questa sua capacità

commerciale, il porto meriti una adeguata attenzione da parte delle istituzioni

regionali e nazionali sia per quanto concerne il completamento delle

infrastrutture previste, in primis i dragaggi, sia per quanto riguarda le imminenti

scelte di governance dell'Autorità di Sistema Portuale, valorizzando

competenze e territorialità che il nostro porto può esprimere".

https://www.seareporter.it/community-di-la-spezia-siamo-in-corsa-per-un-rilancio-in-grande-stile/
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Ocean Alliance trasferisce un servizio alla Spezia, la Community portuale: "Siamo in corsa
per un rilancio in grande stile"

Soddisfazione per la scelta compiuta da Ocean Alliance, scelta che premia la

capacità di coesione dello scalo ligure Genova - "Questo è il modo spezzino

per virare di bordo". Così i vertici della Community portuale della Spezia

hanno commentato la notizia del trasferimento da Livorno alla Spezia delle

compagnie che fanno parte della Ocean Alliance e che gestiscono un servizio

regolare container dal Mediterraneo alla costa orientale degli Stati Uniti.

"Siamo convinti che l'armonia che ha rappresentato in passato il fattore

vincente del porto di La Spezia - spiega una nota della Community - stia

tornando ad essere la chiave di volta per una ripresa dei traffici, peraltro già in

atto e per un rilancio dello scalo spezzino nel mercato mediterraneo dei

trasporti container". "Siamo convinti - precisano i componenti della Community

- che proprio per questa sua capacità commerciale, il porto meriti una

adeguata attenzione da parte delle istituzioni regionali e nazionali sia per

quanto concerne il completamento delle infrastrutture previste, in primis i

dragaggi , sia per quanto riguarda le imminenti scelte di governance

dell'Autorità di sistema portuale, valorizzando competenze e territorialità che il

nostro porto può esprimere".

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/14/news/ocean_alliance_trasferisce_servizio_spezia_community__rilancio-14938698/
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"Ridiamo dignità a pesca e agricoltura": pronti quattro giorni di presidio al porto di
Ravenna

A lanciare la manifestazione è il Coordinamento agricoltori e pescatori italiani (Coapi): "Regioni e Governo dichiarino
lo stato di crisi socioeconomico e adottino misure straordinarie a sostegno delle aziende

l mondo dell'agricoltura e della pesca è pronto a mobilitarsi per chiedere alle

istituzioni misure di sostegno alle imprese delle due categorie. È il

Coordinamento agricoltori e pescatori italiani (Coapi) a lanciare la

manifestazione prevista dal 28 al 31 gennaio, che vedrà un presidio nel porto

di Ravenna. "Siamo qui per urlare la nostra indignazione - si legge nel

volantino della mobilitazione - Per difendere il lavoro degli agricoltori e

pescatori, di tutti quelli che producono cibo, ridare dignità alle nostre aziende

agricole e alla pesca artigianale". Gli organizzatori aggiungono: "Lotteremo

tutti uniti affinché le Regioni e il Governo dichiarino lo stato di crisi

socioeconomico e adottino misure straordinarie a sostegno di tutte quelle

aziende che si trovano in seria difficoltà". Nei giorni scorsi il Coapi aveva

dichiarato: "Fra i mesi di gennaio e febbraio del 2024 una forte mobilitazione

di agricoltori si è manifestata nelle strade italiane denunciando la gravità della

crisi chiedendo misure urgenti per risolverla. Nonostante alcuni segnali di

confronto, la politica non ha ancora messo in campo le iniziative all'altezza del

compito e della straordinarietà dei problemi. Anzi, in questi mesi la crisi (sia

quella economica che quella ambientale e sociale) si stanno aggravando e quest'anni rischiamo davvero la moria di

molte aziende produttive. Servono risposte straordinarie e non più rinviabili e serve tornare in campo con idee chiare

e obiettivi chiari".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/pesca-agricoltura-coapi-quattro-giorni-presidio-porto.html
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Livorno perde le navi della Ocean Alliance sulla linea storica con gli Stati Uniti

La compagnia cinese di Hong Kong, OOCL (Orient Overseas Container Line

Limited) ha annunciato la riconfigurazione dei servizi 2025 anche alla luce

dell'accordo sottoscritto, il 12 gennaio scorso, tra i partner della Ocean

Alliance di cui OOCL è membro insieme a CMA CGM, COSCO SHIPPING ed

EVERGREEN. Nella nuova configurazione dei servizi annunciata da OOCL la

principale novità per i porti italiani, riguarda lo scalo di per la costa orientale

degli Stati Uniti, West Mediterranean - America [WMA] a favore di La Spezia

(LSCT). Nel dettaglio questi i servizi annunciati Asia- West Mediterranean 1

(WM1) - continuerà a scalare i porti di Genova e La Spezia in Italia: Questa la

rotazione : Qingdao - Shanghai - Ningbo - Kaohsiung - Hong Kong - Yantian -

Singapore - Piraeus- Genoa - La Spezia - Fos - Valencia -Singapore -

Qingdao. Alla luce della situazione nella regione del Mar Rosso le navi di

OOCL continueranno a essere dirottate sulla rotta del Capo di Buona

Speranza, tuttavia la compagnia fornisce anche una versione del Canale di

Suez, che è invariata. West Mediterranean - America [WMA] : i porti nazionali

toccati dal servizio sono quattro: Genova e La Spezia, che sostituisce Livorno

nella rotazione, inoltre Vado Ligure e Salerno, che saranno anche toccati da un servizio esterno all'alleanza - questa la

rotazione: Algeciras, Salerno, La Spezia, Genova, Vado Ligure, Valencia, Algeciras, New York, Norfolk, Savannah,

Miami e Algeciras. Il servizio Asia-Adriatic Sea [AAS] : continua a toccare Trieste: - Shanghai - Ningbo - Pusan -

Shekou - Singapore - Alexandria - Koper - Trieste - Rijeka - Alexandria - Jeddah - Port Kelang - Shekou -

ShanghaiAsia e l'Adriatico.

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/livorno-perde-le-navi-della-ocean-alliance-sulla-linea-storica-con-gli-stati-uniti/
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Darsena Europa adesso "Alea iacta est"

LIVORNO La logica della logistica sembra una tautologia l'aveva ipotizzato

già da anni, da quando si erano delineate le realtà del progetto Darsena

Europa. E la stessa logica aveva preso come mossa tattica la dichiarazione di

anni fa del gruppo MSC che aveva gelato tutti con il formale disimpegno da

ogni interesse allo stesso grande progetto. Come hanno già annunciato i

grandi network, siamo tornati indietro, o meglio, siamo andati avanti: MSC ha

presentato formale dichiarazione di interesse a realizzare e gestire la Darsena

Europa, con l ' implicito (ma determinante) impegno a sopperire al

finanziamento richiesto dalla parte privata. Prima di ricordare i dettagli del

cambio d'indirizzo da parte del primo operatore logistico del mondo, è bene

sottolineare che ad oggi la Darsena Europa può contare su 200 milioni di euro

della Regione Toscana, altri 200 milioni del Ministero MIT, 90 milioni dalla

banca BEI, circa 50 racimolati dall'AdSP, e altri 100 milioni da CDP e

CIPRESS. Ai costi attuali occorrerebbero altri 300 milioni di euro circa,

richiesti al socio privato che si aggiudicherà l'attesa gara. E con la recente

dichiarazione di interesse di MSC sembra scontato che sarà il colosso di

Aponte a metterci il cappello. I fatti sono, ovviamente, il risultato delle azioni degli uomini. In questo caso sono il

risultato di un'azione concordata tra due dei principali operatori logistici del porto di Livorno: Piero Neri ed Enio

Lorenzini. Volendo fare del dietrismo, il coinvolgimento del gruppo Aponte aveva preso corpo già il giorno dopo la

dura uscita del gruppo Neri da Confitarma con il suo avvicinamento a Confarmatori, che ha MSC come socio più

importante, Neri e Lorenzini hanno tessuto una importante tela di nuovi rapporti, non solo con il cluster portuale che si

è schierato a difesa dei contenitori nel TDT, ma anche in ambito più vasto, schierandosi su quello che è ormai lo

scontro a livello nazionale dei due gruppi armatoriali: Confitarma schierata con Grimaldi, Assarmatori con MSC. Le

sostanziali differenze di peso tra i due gruppi in questo scontro puramente nazionale contano, ma non sono state

determinanti: sono state determinanti invece le strategie, che facendo perno sul terminal Lorenzini (compartecipato

come noto da MSC) e sulla sostanziale rappresentatività di tutto il cluster portuale di Pieri Nero, hanno portato alla

definizione dei rapporti. Si delinea dunque, almeno nelle ipotesi più logiche, il porto di domani: i contenitori tutti i

Darsena Europa con il traino di MSC, compresi quelli attualmente nel multipurpose Lorenzini: i ro/ro e i ro/car nello

specifico in Darsena Toscana, con perno sul TDT di Grimaldi ma anche con le aree ex Lorenzini, quelle della Cilp e

quelle del probabile trasferimento dei rinfusi e dei forestali. Alcuni dettagli sono in fase di definizione, come le aree e

gli accosti delle crociere e dei traghetti passeggeri, ma stanno avviandosi alla soluzione per gli accordi in essere con

la Porto 2000. Tutto potrebbe tornare, finalmente. Se il diavolo non ci mette la coda. Auguri. Antonio

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/darsena-europa-adesso-alea-iacta-est/
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Fulvi

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Navi da crociera, l'impatto a Livorno

LIVORNO - La recente inaugurazione del City Terminal Cruise della Porto

2000 ha riportato un momento l'attenzione sul traffico portuale delle navi da

crociera: che è stato nel 2024 uno dei pochi comparti in forte crescita per le

banchine labroniche. In crescita importante, non solo per il porto, ma anche

per l'indotto sul territorio, visto che secondo i dati forniti spesso dagli

specialisti ogni crocerista che sbarca lascia sul territorio, in piccole spese,

ricordini etc, una media di 30/50 euro a testa. Considerato che siamo ormai

vicini al milione di sbarchi in un anno, si fa presto a calcolare il valore

economico dell'indotto: senza considerare un'altra importante ricaduta, quella

che ogni turista una volta rientrato a casa farà una pubblicità importante tra

amici e conoscenti, invitando altri a fare la stessa esperienza. Banchine

utilizzate per l'ormeggio dalle motonavi passeggeri Dai dati dell'Avvisatore

emergono alcune altre considerazioni. La prima è che la compagnia MSC

continua ad essere MSC con due navi, "Grandiosa" e "Fantasia" che sono

state le più assidue. "Grandiosa" ha battuto anche tutti i record di numero di

passeggeri in una volta, con oltre 6000 croceristi a bordo: una città. In totale

"Grandiosa" ha sbarcato a Livorno 156.530 passeggeri, seguita nella classifica da "Norwegian Escape" con 107.063

passeggeri, da "MSC Fantasia" con 103.727 e da un'altra "Norwegian", la "Epicarpio" con 80.686 croceristi. A queste

cifre vanno aggiunti anche gli sbarchi degli equipaggi, che per alcune navi sono pari o poco meno dei turisti.

Provenienza dalle motonavi passeggeri Un dato che fa riflettere è quello delle banchine utilizzate dalle navi da

crociera. Il 46% degli accosti è avvenuto alla banchina ad alto fondale, nata e cresciuta come destinazione di traffici

cargo, ma unica eventualmente ad avere fondali sufficienti per alcuni dei colossi da crociera. Da rilevare che

malgrado l'adattamento di un vecchio capannone a stazione di accoglienza, la sistemazione è arrangiata, non certo

all'altezza di altri porti dove esistono da tempo vere e grandiosa stazioni passeggeri. Segue il molo Italia, con il 20%

degli accosti: un attracco decentrato rispetto alla città, tra sbarchi di ro/ro e in una zona del porto del tutto estranea ad

ogni aspetto turistico. Destinazione dalle motonavi passeggeri Meglio chiudere: sperando che gli accordi finalmente

in corso con la Porto 2000 riescano a date al porto di Livorno una degna (e prossima) migliore accoglienza a un

traffico ricco e redditizio per l'intero territorio.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/navi-da-crociera-limpatto-a-livorno/
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MSC prima al mondo e fuori dalle alliances

LIVORNO I dati parlano chiaro: la capacità combinata dei vettori che

controllano più dell'1% della flotta globale di linea è cresciuta del 10,3% nel

2024. Ed MSC Mediterranean Shipping Company ha mostrato ancora una

volta la crescita più forte in termini di Teu tanto che oggi è la prima Compagnia

di Navigazione container in assoluto con le dimensioni della flotta necessarie

per gestire una rete Est-Ovest in modo indipendente. Una novità importante,

come ci conferma il maritime consultant Angelo Roma. Qual è la potenza di

MSC oggi nel settore Teu? Intanto è quella di operare da sola, al di fuori di

ogni condizionamento delle ex conferences, oggi alleanze armatoriali. Nella

sostanza, MSC ha aggiunto 692.000 teu alla sua flotta nel 2024, il che

rappresenta una crescita media superiore al mercato del 12,3%. L'anno

scorso MSC ha varato una cinquantina di nuove costruzioni (548.500 teu), tra

cui 26 navi post-panamax da 15.400 16.600 teu che sono ideali per coprire

qualsiasi tratta. E il suo diretto inseguitore? Il divario con il secondo operatore

al mondo, A.P. Moller Maersk con 4,4 Mteu, si è ampliato a 1,9 Mteu. L'anno

scorso Maersk ha ricominciato a far crescere la sua flotta (+7,3%) ma dopo

averla ridotta nel 2023 (-2,7%) e nel 2022 (-1,4%). L'espansione dell'anno 2024 è dovuta in gran parte all'arrivo di 23

nuove costruzioni, tra cui le prime sette navi di classe Equinox alimentate a metanolo da 16.592 teu. Anche altri

competitor potenziano Contrariamente agli anni precedenti, quando c'erano chiari vincitori e vinti, la crescita della

flotta nel 2024 è stata in effetti distribuita in modo più uniforme. Quasi tutti i primi 12 vettori hanno aumentato la loro

capacità di oltre il 6,9% nel 2024. C'è stata sia la necessità di rinnovare, che fiducia in una ripresa mondiale del

trasporto navale, considerato che l'Egitto, nonostante gli Houthi, vuole completare il raddoppio del canale di Suez (in

un anno e mezzo, la duplicazione completa dell'intero percorso). In questo quadro generale, che significato ha la joint

venture tra MSC e le livornesi Neri e Lorenzini? Finalmente è la grande notizia che auspicavamo a Livorno: il numero

uno al mondo, in società con le due più grandi realtà portuali labroniche, cioè i gruppi anche terminalisti Lorenzini e

Neri, ha ufficialmente manifestato interesse per la Darsena Europa. Dovremo stare sempre attenti a come si

evolveranno le cose ma sicuramente i circa 300/400 milioni che mancavano ai 640 di (Regione, MIT, BEI, AdSP,

CDP e CIPESS) per rendere totalmente operativa la D.E. ora ci saranno senza grossi affanni. E il calibro della joint

venture, come l'ha chiamata lei, è una garanzia che le cose potranno essere non solo più veloci, ma anche con

prospettive forse ancora migliori per il resto del porto e per il resto dei traffici marittimi, liberando la Darsena Toscana

per le tipologie che da tempo soffrono. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/msc-prima-al-mondo-e-fuori-dalle-alliances/
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Interporto toscano Vespucci, prossima fermata Truck village

Giulia Sarti

LIVORNO Si dovrebbe inaugurare a Marzo prossimo il Truck village

dell'Interporto toscano A. Vespucci. Lo conferma ai nostri microfoni l'ad

Raffaello Cioni: Ormai è in fase di ultimazione, con i ritardi dovuti, prima al

Covid, poi all'aumento dei prezzi dei materiali che hanno bloccato il progetto

per un po' di tempo. Una bella soddisfazione inaugurare qualcosa di nuovo

all'interno di interporto. truck village C'è anche un altro importante progetto

che sta arrivando alla sua definizione finale e fase esecutiva, quello del

trigeneratore che permetterà all'interporto di generare l'energia in simbiosi con

il magazzino del freddo costruito e messo in funzione nel 2023: Sfrutteremo il

freddo generato dal magazzino per generare energia sostenibile spiega

Cioni. Per l'interporto l'attenzione all'energia verde è ormai di casa: Abbiamo

uno status particolare che ci permette di produrre, acquistare e distribuire

energia che generiamo con pannelli solari. Con il citato trigeneratore ne

genereremo ulteriore. Stiamo ponendo attenzione anche all'idrogeno,

un'opportunità a cui ci stiamo interessando e della quale stiamo discutendo

con vari operatori per provare a realizzare all'interno delle aree portuali e

possibilmente nelle nuove aree di espansione, iniziative che vadano in questa direzione. Sempre nel prossimo futuro

si attende un secondo magazzino del freddo, realizzato stavolta dall'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale (che poi lo gestirà) con fondi del Pnrr all'interno delle aree interportuali. Un'infrastruttura che consolida il

sistema integrato porto-interporto sottolinea l'ad. Fare previsioni sul mercato futuro è invece diventato quanto mai

difficile perché i mercati sono sensibili a qualsiasi mutamento dello scenario non solo nazionale ma internazionale e la

globalizzazione fa sì che i luoghi dove possano nascere problemi o opportunità siano i più disparati per arrivare ad

impattare su territori come anche quello di Livorno. La fine delle guerre non è solo un auspicio per le tante popolazioni

che soffrono, ma anche la possibilità che si ristabiliscano equilibri negli scambi economici che potrebbero favorire

tutta l'economia locale e la logistica, sia portuale che interportuale.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/interporto-toscano-vespucci-prossima-fermata-truck-village/
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Maria Teresa di Matteo, "addio a una bandiera del MIT"

Con Teresa Di Matteo se ne va una di quelle figure che ti fanno dire Ecco un

Funzionario dello Stato! Competente, affidabilissima, con un altissimo rispetto

delle Istituzioni e delle funzioni che via via è stata chiamata a ricoprire, Teresa

ha costruito mattone su mattone una carriera costante e brillante, fino a

raggiungere, con pieno merito e forse troppo tardi, il gradino più alto del

cursus honorum ministeriale, quello di Capo Dipartimento nel settore a lei più

congeniale, quello dei trasporti. Prima di arrivare a tale traguardo, Teresa Di

Matteo ha, tra l'altro, rivestito per anni il ruolo di Vice Capo di Gabinetto, e

solo chi frequenta assiduamente i ministeri sa quanto sia importante e delicata

questa fondamentale cerniera tra il vertice politico e la struttura amministrativa

che, in un ministero mastodontico come è quello delle Infrastrutture e dei

trasporti, rischia di avere corto circuiti di comunicazione. Le hanno consentito

di adempiere con successo a questa funzione, con Governi e Ministri di tutti gli

schieramenti, le sue doti di lealtà istituzionale, di equilibrio, il vantaggio di

essere una di noi, e quindi con pieno riconoscimento da parte dei dirigenti che

dei funzionari, in un ruolo al quale spesso vengono chiamati soggetti esterni,

capacissimi, ma a volte vissuti dalla struttura come un corpo estraneo di passaggio. Chi come lei ha la capacità di

saper leggere e dominare le pieghe del Bilancio dello Stato, diventa una sorta di Sciamano in quella grande giungla

che è il saper coniugare le direttive politiche con l'attività amministrativa, le mille esigenze delle strutture con la

perenne scarsità delle risorse; a lei tutti facevamo riferimento per queste necessità, ricevendo sempre ascolto e

aiuto, sempre che le richieste fossero ragionevoli e produttive. Essendo coetanei, ho avuto l'opportunità di diventarne

prima collega e poi amico, appartenendo a quella generazione di funzionari che ha vissuto, a metà degli anni '90,

l'accorpamento tra ex Ministero della marina mercantile ed ex Ministero dei trasporti e di questo accorpamento siamo

stati protagonisti concreti, nel periodo in cui io lavoravo al Gabinetto del Ministro e lei a stretto contatto con l'allora

Capo Dipartimento ing. Amedeo Fumero. Lavorare sull'accorpamento non è stato facile, anche perché dovevamo

farlo senza ripercussioni sull'attività quotidiana, ma la sua disponibilità al dialogo e la comprensione dei problemi e

delle soluzioni hanno agevolato il percorso: non ricordo un suo atteggiamento protezionistico o geloso delle

competenze del suo ex ministero e le esigenze dei due ambiti trovavano sempre, anche grazie a lei, un punto di

conciliazione e di equilibrio. A volte, forse, poteva sembrare che avesse un carattere tetragono, ma io ricordo diversi

momenti di leggerezza, come quando, unica donna in uno staff di uomini il Capo Dipartimento e noi direttori generali

a fronte di qualche parola non perfettamente urbana che ci usciva nei dialoghi quotidiani, reagiva dicendo scherzosa

Dite, dite pure, tanto a forza di stare con voi, mi sento un po' maschiaccio anche

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/maria-teresa-di-matteo-addio-a-una-bandiera-del-mit/
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io. Nata nel settore dei trasporti terrestri, non ha avuto difficoltà a cimentarsi, via via, anche con tematiche diverse

come il trasporto ferroviario, quello aereo ed il mondo marittimo-portuale, di cui ha sempre colto, se non la disciplina

di dettaglio, sicuramente l'importanza strategica e l'obiettivo di connessione ed integrazione, acquisendo una

competenza di merito che, unitamente alle sue qualità personali, l'hanno appunto portata a meritare la funzione di

Capo Dipartimento. Punti deboli? Guardiamoci allo specchio chi di noi è perfetto? Io posso dire con assoluta

certezza che la sua scomparsa, al di là del dolore personale di chi la conosceva da vicino, apre un vuoto nell'apparato

ministeriale che non sarà indifferente, quantomeno nel futuro prossimo. Teresa faceva parte di una schiera di

funzionari con un forte senso di appartenenza, in quanto nata e cresciuta nella medesima Amministrazione, al di là

delle trasformazioni che questa ha con gli anni subìto. Con una metafora calcistica si può dire che rappresentava una

bandiera del MIT, ruolo che temo potrebbe andare lentamente a sparire perché la flessibilità e la mobilità sono ormai

un mantra anche nella Pubblica Amministrazione. Personalmente, penso che sia un vulnus, perché oltre alla

competenza tecnica, il senso di appartenenza ti consente di mettere nel lavoro quel qualcosa di tuo che trasforma un

burocrate in un funzionario responsabile e credo che l'Amministrazione avrebbe più che mai bisogno di acquisire e

consolidare figure come quella della dott.ssa Di Matteo. Buon viaggio, Teresa!

Port News

Livorno
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Livorno fuori dal servizio Amerigo di CMA CGM

Il porto di Livorno non sarà più scalato dal servizio di linea Amerigo di CMA

CGM. A dare la notizia è la stessa compagnia di navigazione francese, in una

nota nella quale sottolinea che il servizio di collegamento tra Spagna, Italia e la

east coast statunitense toccherà il porto di Salerno al posto di quello toscano.

A partire dal 10 febbraio sarà pertanto effettuata la seguente rotazione:

Algeciras, Salerno, La Spezia, Genova, Vado Ligure, Valencia, Algeciras, New

York, Norfolk, Savannah e Miami.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/livorno-fuori-dal-servizio-amerigo-di-cma-cgm/
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Bcube trascina in tribunale i protagonisti del progetto Pharmavalley in Toscana

Sarebbe dovuto diventare un fiore all'occhiello della logistica, dei trasporti e

delle spedizioni via mare, via terra e via aerea di prodotti farmaceutici presso

l'Interporto Toscano Amerigo Vespucci di Livorno e alla fine sarà invece

ricordata come un'occasione persa terminata con un contenzioso legale.

L'operatore logistico Bcube, secondo quanto si apprende da fonti vicine ai

protagonisti dell'iniziativa, ha appena presentato un atto di citazione in

tribunale verso le cinque aziende della rete Pharmavalley per essere venute

meno alla loro responsabilità pre-contrattuale. Ovvero, secondo il denunciante,

quella di essersi ritirate da un progetto ormai definito e presentato

pubblicamente, con tanto di primi investimenti portati a termine da alcune

controparti (ad esempio lo sviluppatore immobiliare P3 che aveva già

comprato l'area dove sarebbe dovuto sorgere il centro logistico dedicato). Il

riassunto delle puntate precedenti riporta la lancetta del tempo a marzo del

2018 quando venne apposta la firma sul protocollo d'intesa tra pubblico e

privato. I soggetti pubblici coinvolti erano la Regione Toscana, il Ministero

dello Sviluppo Economico, il Comune di Collesalvetti e l'autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, oltre all'Interporto toscano Amerigo Vespucci e Toscana Aeroporti spa. Lo

step successivo fu l'indizione di una gara d'appalto per identificare i partner logistici. I principali soggetti privati

coinvolti erano le aziende farmaceutiche toscane costituenti la Rete Pharmavalley (ovvero Eli Lilly, Abiogen, Aboca,

Molteni e Galenica Senese), l'advisor della Rete Pharmavalley (Kpmg) e i provider di servizi logistici fra cui Bcube

(per fornitura del deposito e handling delle merci), Dhl (per trasporti nazionali e internazionali), Maersk (per trasporti

via mare) e Pharma Partners (per officina farmaceutica) Il progetto toscano Pharma Valley nacque con l'idea di

creare un hub logistico-digitale avanzato per il settore life sciences in Toscana, una regione che, pur essendo il terzo

polo produttivo in Italia, non è oggi supportato da infrastrutture logistiche moderne e adeguate. Ad oggi, infatti, i flussi

logistici di distribuzione nazionale e internazionale sono polarizzati principalmente su Milano e Roma e questo

progetto aveva l'ambizione di rispondere all'esigenza delle imprese principalmente del centro Italia, ridefinendo

l'attuale struttura della filiera logistica e creando vantaggio competitivo tramite un modello logistico distributivo

improntato all'ottimizzazione del livello di servizio. Le informazioni di allora recitavano quanto segue: situato presso

l'Interporto Toscano Amerigo Vespucci (Guasticce, in provincia di Livorno), il progetto Pharmavalley, sviluppato

all'interno di un modello di partenariato tra pubblico e privato, prevede(va) la realizzazione di un hub logistico-digitale

innovativo per la gestione dei flussi logistici end-to-end della supply chain (fornitori, aziende produttrici, infrastrutture e

clienti finali). Tutto ciò attraverso investimenti tra 60 e 70 milioni di euro per l'acquisto del

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/01/14/bcube-trascina-in-tribunale-i-protagonisti-del-progetto-pharmavalley-in-toscana/
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terreno (area di oltre 125mila mq), la costruzione dell'edificio (superfice di circa 60mila mq) e l'installazione degli

equipment necessari (fisici e digitali). Le prospettive erano di creare oltre 100 posti di lavoro diretti per la sola

logistica industriale e un volume di business generato superiore ai 40 milioni di euro annui. Stime possibilmente

triplicate a livello di indotto e un impatto significativo sul settore della logistica farmaceutica, movimentando oltre

600.000 pallet all'anno. Dopo la firma del protocollo tra pubblico e privato nel 2018, la gara d'appalto per identificare i

partner logistici portò all'aggiudicazione nell'estate del 2020 delle attività di trasporto a Dhl e Maersk e le attività di

deposito handling a Bcube. Tre anni più tardi però, nella primavera del 2023, la rete Pharmavalley, attraverso l'advisor

Kpmg, ha comunicato un significativo ridimensionamento del progetto in termini di volumi previsti. A seguito di ciò i

partner logistici, insieme ai caricatori, hanno identificato un nuovo equilibrio economico-finanziario e tariffario

assicurando in questo modo la sostenibilità del progetto rivisto e la sua prosecuzione. Un anno fa, a marzo 2024, in

una riunione presso la Regione Toscana l'azienda Eli Lilly, il produttore farmaceutico che doveva garantire circa la

metà dei volumi, ha annunciato invece il suo ritiro dal progetto e da quel momento non risulta ci sia stata più alcuna

comunicazione ufficiale sullo stato del progetto da questa data. L'epilogo finale è stato che Bcube nelle scorse

settimane ha presentato un atto di citazione in tribunale verso le cinque aziende della rete Pharmavalley per essere

venute meno alla loro responsabilità pre-contrattuale. N.C.

Shipping Italy

Livorno
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Crociere, richiesta MSC per concessione aree e banchine nel porto di Ancona

Lo rende noto l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale che ha

pubblicato il relativo avviso Una concessione di aree e banchine da destinare

al traffico crocieristico. L'ha richiesta il gruppo Mediterranean Shipping

Company all'ente portuale di Ancona. Lo rende noto proprio l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale che ha pubblicato l'avviso per la

relativa richiesta di concessione da parte di MSC spa per la "realizzazione e la

gestione di una stazione marittima destinata al traffico delle crociere".

L'istanza, pubblicata nella Gazzetta europea, riguarda una durata temporale di

35 anni. "Due le fasi che interessano la richiesta di concessione aggiornata da

parte della compagnia armatoriale - precisa l'AdSP -. La prima, transitoria,

inizierà con la disponibilità del nuovo terminal crociere che sarà realizzato

dall'Autorità di sistema portuale sulla banchina 15 e che sostituirà l'attuale

tensostruttura. La superficie della banchina interessata dalla concessione è di

circa 3.630 metri quadrati e di 1.730 metri quadrati quella dell'attuale

tensostruttura. Quest'area sarà data in concessione in via non esclusiva e sarà

usata da Msc per le toccate delle navi da crociera. Potrà, infatti, essere

utilizzata anche per l'attracco dei traghetti così come il nuovo terminal potrà essere usato per i passeggeri dei

traghetti in attesa di imbarco. La seconda fase della concessione - sottolinea l'Authority - riguarda il fronte esterno del

molo Clementino una volta completato, da parte dell'Adsp, il banchinamento di circa 7.400 metri quadrati. Il progetto è

al momento nella fase di predisposizione degli studi ed indagini richiesti dalla Commissione tecnica Via del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica". "Sull'area - spiega l'Autorità portuale - MSC propone di realizzare una

stazione marittima per le crociere con una superficie di 2.600 metri quadrati dove organizzare accoglienza, ricezione

e movimentazione dei crocieristi, occuparsi delle attività di safety e security, allestire un deposito bagagli ed eventuali

servizi di bar, ristorazione e negozi. Il canone offerto dalla società fin dalla prima fase, soggetto alla rivalutazione

Istat, è di 50 mila euro l'anno oltre ad una parte variabile di 0,30 euro per ogni passeggero in imbarco, sbarco o in

transito. Eventuali domande concorrenti e osservazioni sull'istanza di concessione devono essere inviate all'Autorità

di sistema portuale entro il 18 marzo 2025". Condividi Tag porti ancona msc Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/crociere-richiesta-msc-per-concessione-aree-e-banchine-nel-porto-di-ancona
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MSC Crociere cresce ad Ancona

ANCONA - È stato pubblicato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale l'avviso per la richiesta di concessione da parte di Msc spa

di aree e banchine nel porto di Ancona per la realizzazione e la gestione di una

stazione marittima destinata al traffico delle crociere. L'istanza, pubblicata ieri

nella Gazzetta europea, riguarda una durata temporale di 35 anni. Due le fasi

che interessano la richiesta di concessione aggiornata da parte della

compagnia armatoriale. La prima, transitoria, inizierà con la disponibilità del

nuovo terminal crociere che sarà realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale

sulla banchina 15 e che sostituirà l'attuale tensostruttura. La superficie della

banchina interessata dalla concessione è di circa 3.630 metri quadrati e di

1.730 metri quadrati quella dell'attuale tensostruttura. Quest'area sarà data in

concessione in via non esclusiva e sarà usata da Msc per le toccate delle navi

da crociera. Potrà, infatti, essere utilizzata anche per l'attracco dei traghetti

così come il nuovo terminal potrà essere usato per i passeggeri dei traghetti in

attesa di imbarco. La seconda fase della concessione riguarda il fronte

esterno del molo Clementino una volta completato, da parte dell'Autorità di

Sistema Portuale, il banchinamento di circa 7.400 metri quadrati. Il progetto è al momento nella fase di

predisposizione degli studi ed indagini richiesti dalla Commissione tecnica Via del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica. Sull'area, Msc propone di realizzare una stazione marittima per le crociere con una superficie

di 2.600 metri quadrati dove organizzare accoglienza, ricezione e movimentazione dei crocieristi, occuparsi delle

attività di safety e security, allestire un deposito bagagli ed eventuali servizi di bar, ristorazione e negozi. Il canone

offerto dalla società fin dalla prima fase, soggetto alla rivalutazione Istat, è di 50 mila euro l'anno oltre ad una parte

variabile di 0,30 euro per ogni passeggero in imbarco, sbarco o in transito. Eventuali domande concorrenti e

osservazioni sull'istanza di concessione devono essere inviate all'Autorità di Sistema Portuale entro il 18 marzo

2025. "Il traffico crociere del porto di Ancona e il progetto di banchinamento del fronte esterno del molo Clementino

continuano a raccogliere l'interesse e l'impegno per un investimento del principale operatore crocieristico del

Mediterraneo - afferma il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo

-. Una proposta per l'ampliamento del comparto nello scalo che favorisce un percorso di miglioramento qualitativo e

organizzativo dell'offerta verso i passeggeri, un ulteriore elemento a supporto della strategia regionale di sviluppo del

turismo come opportunità di crescita, conoscenza ed apertura del territorio".

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/msc-crociere-cresce-ad-ancona/
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Porto di Ancona: richiesta di concessione di Msc per traffico crocieristico

14 gennaio 2025 - È stato pubblicato dall'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale l'avviso per la richiesta di concessione da parte di Msc spa

di aree e banchine nel porto di Ancona per la realizzazione e la gestione di una

stazione marittima destinata al traffico delle crociere. L'istanza, pubblicata

nella Gazzetta europea, riguarda una durata temporale di 35 anni. Due le fasi

che interessano la richiesta di concessione aggiornata da parte della

compagnia armatoriale. La prima, transitoria, inizierà con la disponibilità del

nuovo terminal crociere che sarà realizzato dall'Autorità di sistema portuale

sulla banchina 15 e che sostituirà l'attuale tensostruttura. La superficie della

banchina interessata dalla concessione è di circa 3.630 metri quadrati e di

1.730 metri quadrati quella dell'attuale tensostruttura. Quest'area sarà data in

concessione in via non esclusiva e sarà usata da Msc per le toccate delle navi

da crociera. Potrà, infatti, essere utilizzata anche per l'attracco dei traghetti

così come il nuovo terminal potrà essere usato per i passeggeri dei traghetti in

attesa di imbarco. La seconda fase della concessione riguarda il fronte

esterno del molo Clementino una volta completato, da parte dell'Autorità di

sistema portuale, il banchinamento di circa 7.400 metri quadrati. Il progetto è al momento nella fase di

predisposizione degli studi ed indagini richiesti dalla Commissione tecnica Via del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica. Sull'area, Msc propone di realizzare una stazione marittima per le crociere con una superficie

di 2.600 metri quadrati dove organizzare accoglienza, ricezione e movimentazione dei crocieristi, occuparsi delle

attività di safety e security, allestire un deposito bagagli ed eventuali servizi di bar, ristorazione e negozi. Il canone

offerto dalla società fin dalla prima fase, soggetto alla rivalutazione Istat, è di 50 mila euro l'anno oltre ad una parte

variabile di 0,30 euro per ogni passeggero in imbarco, sbarco o in transito. Eventuali domande concorrenti e

osservazioni sull'istanza di concessione devono essere inviate all'Autorità di sistema portuale entro il 18 marzo 2025.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2025/01/porto-di-ancona-richiesta-di.html
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Garofalo: "Crociere al molo Clementino, dal Comune nessun atto formale contrario"

Il presidente dell'Autorità portuale: "L'opera è prevista dal 2019, da allora nulla

è cambiato. L'obiettivo è realizzarla entro il 2031". Ma servirà l'autorizzazione

del ministero dell'Ambiente. Entro gennaio il piano regolatore dello scalo Nei

giorni scorsi, l'Autorità portuale ha pubblicato sulla gazzetta europea l'avviso

che la compagnia di navigazione Msc ha chiesto in concessione per 35 anni

alcune aree e banchine nel porto di Ancona. Fra le aree - si specifica - anche

"il molo Clementino una volta completato". Un tema delicato per la città che

teme l'inquinamento ambientale legato alle grandi navi da crociera a due passi

dal centro cittadino. Il presidente dell'autorità portuale, Vincenzo Garofalo,

tiene a rassicurare: "Al Comune di Ancona abbiamo sempre chiarito che

saremo sempre attenti e scrupolosi nel rispettare gli indirizzi di carattere

ambientale, archeologico e sanitario". La questione del molo Clementino è

stato al centro anche dell'ultima campagna elettorale per le comunali con la

passata amministrazione di centrosinistra favorevole e la nuova contraria.

Anche se - dice Garofalo - non c'è stata una pronuncia formale: "Il comitato di

gestione del 2019, nel quale era presente anche il Comune, ha adottato una

variante localizzata per realizzare al molo Clementino gli accosti per le navi da crociera. Nessun altro atto è stato mai

posto in essere per poter cancellare questo procedimento". Per far partire i lavori, tuttavia, serve l'autorizzazione del

ministero dell'Ambiente. Al momento, l'autorità portuale sta predisponendo gli ultimi documenti e poi una

commissione dovrà decidere. Poi dipenderà dal ministero. Di certo l'Autorità portuale mette il molo Clementino al

centro del nuovo piano regolatore del porto che entro questo mese sarà presentato a Comune, Regione e a

istituzioni e grandi operatori. Si tratta di un progetto atteso - l'ultimo era di 40 anni fa - e che disegnerà il futuro del

porto. L'obiettivo è delocalizzare le attività mercantili e commerciali nella zona della Penisola, verso Falconara,

mentre il porto antico sarà per le attività turistiche, gli yacht e con le crociere, al molo Clementino.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2025/01/garofalo-crociere-al-molo-clementino-dal-comune-nessun-atto-formale-contrario-0f3b3115-8a8f-43e5-a5ed-5955502a8748.html
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Pd, Luciani: «Portualità svenduta agli interessi privati»

Il Partito democratico locale esprime ferma condanna al parere favorevole

concesso dal Ministero dell'Ambiente per la realizzazione del nuovo porto

crocieristico di Fiumicino da parte di Royal Caribbean Redazione Web

CIVITAVECCHIA - «Il Partito Democratico di Civitavecchia esprime ferma

condanna al parere favorevole concesso dal Ministero dell'Ambiente per la

realizzazione del nuovo porto crocieristico di Fiumicino da parte di Royal

Caribbean». Inizia così una nota dei dem di Civitavecchia a firma del

segretario locale Enrico Luciani. «Una scelta - proseguono - che stupisce

considerandone la provenienza: il MASE infatti avrebbe dovuto rappresentare

uno scoglio invalicabile per un progetto che promette di impattare in maniera

devastante, come denunciano da mesi dai movimenti ambientalisti sorti

spontaneamente a Fiumicino, sul già fragile ecosistema costiero del litorale

romano. Senza considerare che questo progetto tradisce i principi

fondamentali sanciti dalla legge 84/94, che tutela la portualità come asset

pubblico al servizio dell'interesse collettivo e non come merce da svendere

agli interessi di pochi miliardari». Secondo Luciani «questa decisione non è

solo un colpo al territorio di Civitavecchia, che rischia di vedere compromessa la propria centralità nel sistema

portuale laziale e nazionale, ma apre la strada a una pericolosa deriva che potrebbe coinvolgere altri porti italiani,

sottraendo risorse e opportunità alle comunità locali. Si tratta di un attacco frontale a un settore strategico per

l'economia del Paese e a una categoria di lavoratori fondamentale per il funzionamento del sistema portuale. Una

responsabilità politica gravissima che il Governo si assume, in perfetta continuità con la volontà di favorire la

liberalizzazione dell'autoproduzione delle attività portuali, mettendo ulteriormente a rischio la tutela dei lavoratori e

delle economie locali». Il Partito Democratico di Civitavecchia «ribadisce con forza da che parte sta: con i lavoratori,

non con i miliardari; con le comunità, non con chi vuole impoverirle; con l'ambiente, non con chi pensa che la

ricchezza giustifichi lo sfruttamento delle risorse naturali. Questo non è sviluppo, non è libertà d'impresa. È un

privilegio concesso a pochi a discapito di molti. Il PD si opporrà in ogni sede a questa deriva, difendendo il futuro del

porto di Civitavecchia, dei suoi lavoratori e di tutto il territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/pd-luciani-portualita-svenduta-agli-interessi-privati-k6o2xq4l
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Peculato d'uso, assolta Roberta Macii

Si chiude la vicenda giudiziaria che ha visto coinvolta l'ex segretaria generale

di Molo Vespucci. Soddisfatti gli avvocati Mereu e Vannetiello Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - «L'assoluzione era stato sin dall'inizio l'unico obiettivo della

difesa che ha sempre sostenuto la totale estraneità della propria assistita dalle

condotte illecite ipotizzate». Si dicono pienamente soddisfatti gli avvocati

Lorenzo Mereu e Dario Vannetiello, legali della dottoressa Roberta Macii, ex

segretaria generale dell'Adsp ai tempi della presidenza Di Majo, accusata di

peculato d'uso. Oggi infatti si è concluso il giudizio dinanzi il Tribunale di

Civitavecchia che all'esito dell'ampia istruttoria ha assolto la dottoressa Macii

con formula piena da tutte le accuse, cadute integralmente. La vicenda, partita

da un esposto per fatti relativi agli anni 2017-2019, aveva visto rinviare a

giudizio nel 2020 l'ex segretaria generale di Molo Vespucci; l'accusa, per lei,

era quella di aver utilizzato l'auto di servizio dell'ente a scopi personali.

Vennero presentate fotografie e multe per sostenere questa ipotesi ma oggi,

dopo circa cinque anni di processo, «e dopo aver ascoltato numerosi

testimoni e aver sostenuto quello che per noi - hanno aggiunto i due legali - è

sempre stato chiaro dall'inizio, ossia la completa estraneità ai fatti contestati», il Tribunale ha assolto Macii con

formula piena.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pd, Luciani: «Portualità svenduta agli interessi privati»

CIVITAVECCHIA - «Il Partito Democratico di Civitavecchia esprime ferma

condanna al parere favorevole concesso dal Ministero dell'Ambiente per la

realizzazione del nuovo porto crocieristico di Fiumicino da parte di Royal

Caribbean». Inizia così una nota dei dem di Civitavecchia a firma del

segretario locale Enrico Luciani. «Una scelta - proseguono - che stupisce

considerandone la provenienza: il MASE infatti avrebbe dovuto rappresentare

uno scoglio invalicabile per un progetto che promette di impattare in maniera

devastante, come denunciano da mesi dai movimenti ambientalisti sorti

spontaneamente a Fiumicino, sul già fragile ecosistema costiero del litorale

romano. Senza considerare che questo progetto tradisce i principi

fondamentali sanciti dalla legge 84/94, che tutela la portualità come asset

pubblico al servizio dell'interesse collettivo e non come merce da svendere

agli interessi di pochi miliardari». Secondo Luciani «questa decisione non è

solo un colpo al territorio di Civitavecchia, che rischia di vedere compromessa

la propria centralità nel sistema portuale laziale e nazionale, ma apre la strada

a una pericolosa deriva che potrebbe coinvolgere altri porti italiani, sottraendo

risorse e opportunità alle comunità locali. Si tratta di un attacco frontale a un settore strategico per l'economia del

Paese e a una categoria di lavoratori fondamentale per il funzionamento del sistema portuale. Una responsabilità

politica gravissima che il Governo si assume, in perfetta continuità con la volontà di favorire la liberalizzazione

dell'autoproduzione delle attività portuali, mettendo ulteriormente a rischio la tutela dei lavoratori e delle economie

locali». Il Partito Democratico di Civitavecchia «ribadisce con forza da che parte sta: con i lavoratori, non con i

miliardari; con le comunità, non con chi vuole impoverirle; con l'ambiente, non con chi pensa che la ricchezza

giustifichi lo sfruttamento delle risorse naturali. Questo non è sviluppo, non è libertà d'impresa. È un privilegio

concesso a pochi a discapito di molti. Il PD si opporrà in ogni sede a questa deriva, difendendo il futuro del porto di

Civitavecchia, dei suoi lavoratori e di tutto il territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/politica/582207/pd-luciani-portualita-svenduta-agli-interessi-privati.html
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Peculato d'uso, assolta Roberta Macii

CIVITAVECCHIA - «L'assoluzione era stato sin dall'inizio l'unico obiettivo della

difesa che ha sempre sostenuto la totale estraneità della propria assistita dalle

condotte illecite ipotizzate». Si dicono pienamente soddisfatti gli avvocati

Lorenzo Mereu e Dario Vannetiello, legali della dottoressa Roberta Macii, ex

segretaria generale dell'Adsp ai tempi della presidenza Di Majo, accusata di

peculato d'uso. Oggi infatti si è concluso il giudizio dinanzi il Tribunale di

Civitavecchia che all'esito dell'ampia istruttoria ha assolto la dottoressa Macii

con formula piena da tutte le accuse, cadute integralmente. La vicenda, partita

da un esposto per fatti relativi agli anni 2017-2019, aveva visto rinviare a

giudizio nel 2020 l'ex segretaria generale di Molo Vespucci; l'accusa, per lei,

era quella di aver utilizzato l'auto di servizio dell'ente a scopi personali.

Vennero presentate fotografie e multe per sostenere questa ipotesi ma oggi,

dopo circa cinque anni di processo, «e dopo aver ascoltato numerosi

testimoni e aver sostenuto quello che per noi - hanno aggiunto i due legali - è

sempre stato chiaro dall'inizio, ossia la completa estraneità ai fatti contestati»,

il Tribunale ha assolto Macii con formula piena. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/582243/peculato-duso-assolta-roberta-macii.html
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Porti, l'Adsp del Mar Tirreno Centrale: Bene lo stop allo sciopero del personale

Soddisfazione della Governance dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale per la

decisione assunta dai sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti di sospendere lo

sciopero del personale. La svolta dopo un lungo e proficuo incontro a cui

hanno partecipato i segretari di categoria delle tre sigle sindacali con il

segretario generale Giuseppe Grimaldi. "Il confronto è stato sereno - ha

riferito il presidente Andrea Annunziata - e sono state affrontate con la dovuta

accuratezza alcune questioni poste al centro della vertenza. Nel corso della

riunione è stato convenuto che sarà riconosciuto l'adeguamento Istat delle

voci retributive della contrattazione di secondo livello nelle more dell'atteso

parere dell'Avvocatura dello Stato, perché appare evidente che su questo

come su gli altri temi non sarà possibile prescindere dai pareri dell'Avvocatura

statale e del Ministero vigilante". Sono state anche programmate delle date

per la discussione ed il confronto sulla nuova trattativa di secondo livello. Per

quanto riguarda il contratto vigente la governance della Port Autority ha

ulteriormente ribadito che lo stesso non è mai stato messo in discussione, che

ha già trovato piena applicazione ma che, sotto il profilo squisitamente

amministrativo, l'AdSP resta in attesa del parere richiesto al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/porti-ladsp-del-mar-tirreno-centrale-bene-lo-stop-allo-sciopero-del-personale/
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MSC World America al lancio

NAPOLI - MSC Crociere, una delle più importanti compagnie al mondo del

settore Cruise, è pronta a "scendere in campo" per il Big Game, ovvero la

finale di football americano considerata l'evento televisivo dell'anno, con uno

spot di 60 secondi che avrà come protagonisti due celebrità, ancora da

svelare, che viaggeranno sulla prossima ammiraglia MSC World America. "La

partecipazione di MSC Crociere al Big Game conferma il grande impegno che

la Compagnia sta r ivolgendo al mercato americano e si aggiunge

all'investimento fatto per la costruzione del nostro nuovo terminal a Port

Miami, che sarà il più grande terminal crociere del mondo e che cambierà lo

skyline della città. Costruito tramite Fincantieri, sarà inaugurato nei prossimi

mesi" sottolinea Leonardo Massa, vice president Southern Europe di MSC

Crociere. "C'è grande fermento per l'arrivo della nuova ammiraglia MSC World

America, che rappresenta l 'eccellenza dell ' ingegneria maritt ima e

dell'innovazione, progettata per offrire ai nostri ospiti il massimo del comfort,

della sostenibilità e della tecnologia all'avanguardia. Con un design unico,

servizi esclusivi e un'attenzione particolare alla cultura locale, MSC World

America è pronta a conquistare il cuore degli ospiti nordamericani e di tutti gli italiani che decideranno di trascorrere le

proprie vacanze oltreoceano con noi". MSC World America sarà battezzata il 9 aprile a PortMiami, che sarà il suo

homeport per tutto il 2025 per itinerari di 7 notti alla scoperta dei Caraibi e delle Bahamas, compreso lo scalo a

Ocean Cay MSC Marine Reserve, l'isola bonificata dalla Compagnia e convertita in riserva marina per i propri ospiti.

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/msc-world-america-al-lancio/
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Napoli: pace fatta tra AdSp e sindacati

Giulia Sarti

NAPOLI Dopo le tensioni dei giorni scorsi, soddisfazione della governance

dell'AdSp del mar Tirreno centrale per la decisione dei sindacati Filt-Cgil, Fit-

Cisl e Uiltrasporti di sospendere lo sciopero del personale. La decisione è

giunta dopo il lungo incontro che ha visto confrontarsi i segretari di categoria

delle tre sigle sindacali con il segretario generale Giuseppe Grimaldi. Il

confronto è stato sereno -ha riferito il presidente Andrea Annunziata e sono

state affrontate con la dovuta accuratezza alcune questioni poste al centro

della vertenza. Nel corso della riunione è stato convenuto che sarà

riconosciuto l'adeguamento Istat delle voci retributive della contrattazione di

secondo livello nelle more dell'atteso parere dell'Avvocatura dello Stato,

perché appare evidente che su questo come su gli altri temi non sarà

possibile prescindere dai pareri dell'Avvocatura statale e del Ministero

vigilante. Sono state anche programmate delle date per la discussione ed il

confronto sulla nuova trattativa di secondo livello. Per quanto riguarda il

contratto vigente la governance della port autority ha ulteriormente ribadito

che lo stesso non è mai stato messo in discussione, che ha già trovato piena

applicazione ma che, sotto il profilo squisitamente amministrativo, l'AdSp resta in attesa del parere richiesto al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Messaggero Marittimo

Napoli

https://www.messaggeromarittimo.it/napoli-pace-fatta-tra-adsp-e-sindacati/
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Porti di Napoli e Salerno, Adsp convoca i sindacati: "Sciopero sospeso, ma pronti a nuove
iniziative"

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "E' un passo in avanti, però aspettiamo risultati

concreti" Napoli - Dopo la terza giornata di sciopero dei lavoratori dell'Adsp

del Mar Tirreno Centrale, c'è stato un confronto tra l'ente e l'organizzazioni

sindacali con l'Authority che "ha accolto e concesso una prima richiesta

avanzata dai dipendenti, a partire dall' applicazione dell'aggiornamento Istat

previsto dalla contrattazione integrativa sulla busta paga di gennaio

confermando, in tal modo, volontà di instaurare un dialogo positivo e

costruttivo. Sul piano nazionale, temi di grande rilevanza, di sfondo alle

rivendicazioni locali, come l'applicazione del Contratto Nazionale di Lavoro e

la legge Brunetta, in particolare in merito alle trattenute per le assenze per

malattia, sembrano avviarsi verso una possibile soluzione", scrivono le

segreterie regionali della Campania di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti che

dunque registrano un passo in avanti positivo da parte dell'Adsp per trovare

una soluzione ad una serie di vertenze irrisolte che ha portato verso il lungo

sciopero. "Sulla base delle aperture già riscontrate e in vista degli incontri

programmati nelle prossime settimane, che giudichiamo di buon senso, si è

deciso di sospendere per il momento la mobilitazione, riservandosi di mantenere un confronto e aggiornamento

costante con i lavoratori sugli sviluppi di tali incontri e valutare, tuttavia, la possibilità di intraprendere nuove iniziative

nel caso in cui non si raggiungano convergenze future", concludono i sindacati.

Ship Mag

Napoli

https://www.shipmag.it/porti-napoli-e-salerno-adsp-convoca-i-sindacati-sospeso-lo-sciopero-ma-pronti-a-nuove-iniziative/
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Pace sociale a Napoli fra la port authority e i sindacati dei lavoratori

"Soddisfazione" è stata espressa dell'Autorità di sistema portuale del Mar

tirreno Centrale per la decisione assunta dai sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uiltrasporti di sospendere lo sciopero del personale andato in scena nei giorni

scorsi. Secondo una nota dell'ente "la svolta è arrivata dopo un lungo e

proficuo incontro a cui hanno partecipato i segretari di categoria delle tre sigle

sindacali con il segretario Generale Arch. Giuseppe Grimaldi". "Il confronto è

stato sereno - ha riferito il Presidente Andrea Annunziata - e sono state

affrontate con la dovuta accuratezza alcune questioni poste al centro della

vertenza. Nel corso della riunione è stato convenuto che sarà riconosciuto

l'adeguamento Istat delle voci retributive della contrattazione di secondo livello

nelle more dell'atteso parere dell'Avvocatura dello Stato, perché appare

evidente che su questo come su gli altri temi non sarà possibile prescindere

dai pareri dell'Avvocatura statale e del Ministero vigilante". Sono state anche

programmate delle date per la discussione e il confronto sulla nuova trattativa

di secondo livello. Per quanto riguarda il contratto vigente, la governance della

Port Autority ha ulteriormente ribadito che lo stesso non è mai stato messo in

discussione, che ha già trovato piena applicazione ma che, sotto il profilo squisitamente amministrativo, l'AdSP resta

in attesa del parere richiesto al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2025/01/14/pace-sociale-a-napoli-fra-la-port-authority-e-i-sindacati-dei-lavoratori/
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Salerno Container Terminal: crescono i volumi container

Giulia Sarti

SALERNO Bene la chiusura 2024 per Salerno Container Terminal che ha

totalizzato una movimentazione complessiva di 358.134 Teus con una

crescita del traffico contenitori pari al 4% rispetto all'anno precedente. Ma a

crescere in modo significativo è stato anche l'export (2024-2023), che segna

un +11%, mentre l'import si attesta sul +3%. A diminuire sono invece i numeri

relativi all'imbarco di contenitori vuoti (-7,9%), che denotano un migliore

bilanciamento tra traffico import e traffico export, segnalando un maggiore

utilizzo dei vuoti al servizio degli imbarchi per i flussi verso l'esportazione. Le

merci non containerizzate rinfuse e general cargo raggiungono le 256.912

tonnellate con un aumento del +20% (circa) rispetto al 2023. Il traffico dei

rotabili su navi ro-ro, gestiti da SCT, sulla linea Salerno/Messina e sui servizi

per la Tunisia, oltre che per la Libia, totalizza un + 8,2%. Nuovi servizi 2025

Dal prossimo Febbraio la compagnia CMA-CGM, in collaborazione con

Cosco Shipping, ONE e OOCL, preannuncia l'inaugurazione dello scalo di

Salerno nell'ambito del servizio Amerigo che unisce direttamente il

Mediterraneo con il Nord America, in una rotazione che comprende

Algeciras-Salerno-La Spezia-Genova-Vado Ligure-Valencia-Algeciras-New York-Norfolk- Savannah-Miami-Algeciras-

Salerno. Sempre a partire da Febbraio, la nuova alleanza Gemini, tra Hapag Lloyd e Maersk, inquadra Salerno come

porto principale nel Sud Italia. Nell'ambito dell'alleanza, tra gli altri servizi, passa a cadenza settimanale, a data fissa, il

servizio per la costa atlantica degli Stati Uniti d'America gestito dai due partner. Ulteriori novità sono attese nella

prima metà dell'anno, con l'interesse manifestato verso Salerno Container Terminal per i collegamenti marittimi offerti

da parte delle linee dell'Estremo Oriente: la compagnia del Sud Corea Hyundai Merchant Marine (HMM), la

giapponese Ocean Network Shipping (ONE) e la taiwanese Yang Ming Line (YML). Gli investimenti previsti SCT, nello

scenario dei mercati internazionali, per il 2025 -afferma il presidente Agostino Gallozzi si confermerà scalo con uno

dei maggiori indici di connettività del Paese, grazie alle cinque partenze settimanali dirette per le Americhe (due per il

Canada, due per gli Stati Uniti/East Coast ed uno per il Centro America e Costa Ovest) ed alle tante partenze

settimanali Intra-Mediterranee, verso il nord Europa, Africa, Sud Africa, Middle East e Far East. Abbiamo 18

differenti compagnie di navigazione internazionali che scalano regolarmente Salerno Container Terminal generando

oltre 20 approdi regolari a settimana per ogni destinazione del mondo, nessuna esclusa. I nuovi servizi continua

Gallozzi fanno prevedere un'ulteriore crescita per il nuovo anno, stimata intorno al +10%, con l'obiettivo di

raggiungere i 400.000 teus di movimentazioni. A supporto dell'aumento della movimentazione, è già pronto il piano

dei nuovi investimenti destinati al parco dei mezzi meccanici che prevedono: una nuova gru due semoventi di

piazzale per la movimentazione dei contenitori pieni e quattro per i contenitori vuoti un ulteriore

Messaggero Marittimo

Salerno

https://www.messaggeromarittimo.it/salerno-container-terminal-crescono-i-volumi/
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RTG (carroponte di piazzale) taglia maxi, ad alimentazione elettrica, con capacità di accatastamento su 10 + 1 file

in larghezza e 6 + 1 file in altezza Si consolida, quindi, la posizione di Salerno nella geografia dello shipping come un

porto gateway, capace di attrarre le maggiori compagnie di navigazione del mondo, realizzando una vera porta

d'accesso competitiva ai mercati del mondo al servizio delle imprese del Centro-Sud Italia per i traffici in import ed

export.

Messaggero Marittimo

Salerno
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Curiosità, Salerno Container Terminal vede quota 400mila Teu

Chiuso un buon 2024, per lil terminal container salernitano del gruppo Gallozzi

Per Salerno Container Terminal il 2024 si è concluso con una movimentazione

complessiva di 358.134 teus e, quindi, con una crescita del traffico contenitori

pari al +4% rispetto all'anno precedente. Secondo una nota della società

campana "risulta molto significativo l'incremento dell'export (2024-2023), che

segna un +11%, mentre l'import conferma un +3%. Diminuisce l'imbarco di

contenitori vuoti (-7,9%), che denota un migliore bilanciamento tra traffico

import e traffico export, segnalando un maggiore utilizzo dei vuoti al servizio

degli imbarchi per i flussi verso l'esportazione. Le merci non containerizzate -

rinfuse e general cargo - raggiungono le 256.912 tonnellate con un aumento

del +20% (circa) rispetto al 2023. Il traffico dei rotabili su navi ro-ro, gestiti da

Sct, sulla linea Salerno/Messina e sui servizi per la Tunisia, oltre che per la

Libia, totalizza un + 8,2%". L'annuncio di Ocean Alliance: "Dal mese di

febbraio di quest'anno la compagnia Cma-Cgm, in collaborazione con Cosco

Shipping, One e Oocl, preannuncia l'inaugurazione dello scalo di Salerno

nell'ambito del servizio Amerigo che unisce direttamente il Mediterraneo con il

Nord America, in una rotazione che comprende Algeciras-Salerno-La Spezia-Genova-Vado Ligure-Valencia-

Algeciras-New York-Norfolk- Savannah-Miami-Algeciras-Salerno". Sct ha inoltre evidenziato che "sempre a partire da

febbraio, la nuova alleanza Gemini, tra Hapag Lloyd e Maersk, inquadra Salerno come porto principale nel Sud Italia.

Nell'ambito dell'alleanza, tra gli altri servizi, passa a cadenza settimanale, a data fissa, il servizio per la costa atlantica

degli Stati Uniti d'America gestito dai due partner. Ulteriori novità sono attese nella prima metà dell'anno, con

l'interesse manifestato verso Sct per i collegamenti marittimi offerti da parte delle linee dell'Estremo Oriente: la

compagnia del Sud Corea Hyundai Merchant Marine (Hmm), la giapponese Ocean Network Shipping (One) e la

taiwanese Yang Ming Line (Yml)". Gli scenari "La Sct, nello scenario dei mercati internazionali, per il 2025 - spiega il

presidente Agostino Gallozzi - si confermerà scalo con uno dei maggiori indici di connettività del Paese, grazie alle

cinque partenze settimanali dirette per le Americhe (due per il Canada, due per gli Stati Uniti/East Coast ed uno per il

Centro America e Costa Ovest) ed alle tante partenze settimanali Intra-Mediterranee, verso il nord Europa, Africa,

Sud Africa, Middle East e Far East. Abbiamo 18 differenti compagnie di navigazione internazionali che scalano

regolarmente Salerno Container Terminal generando oltre 20 approdi regolari a settimana per ogni destinazione del

mondo, nessuna esclusa". Per Gallozzi è stimabile nel 2025, grazie ai nuovi servizi, un'ulteriore crescita "intorno al

+10%, con l'obiettivo di raggiungere i 400.000 teus di movimentazioni. A supporto dell'aumento della

movimentazione, è già pronto il piano dei nuovi investimenti destinati al parco dei mezzi meccanici che prevedono

una nuova gru; due semoventi di piazzale per la

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/economia/dati-2024-salerno-container-gallozzi-bilancio.html
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movimentazione dei contenitori pieni e quattro per i contenitori vuoti; un ulteriore Rtg (carroponte di piazzale) taglia

maxi, ad alimentazione elettrica, con capacità di accatastamento su 10 + 1 file in larghezza e 6 + 1 file in altezza".

Salerno Today

Salerno
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Salerno Container Terminal, cresce il traffico dei container nel 2024 (+4%)

Previsioni positive per quest'anno. Il presidente Gallozzi: "Sono 18 le differenti

compagnie di navigazione internazionali che scalano regolarmente Sct"

Salerno - Una movimentazione complessiva di 358.134 teu con una crescita

del traffico contenitori pari al +4% rispetto all'anno precedente. Sono questi i

principali dati che emergono dai risultati del 2024 da parte di Salerno

Container Terminal. Dal mese di febbraio di quest'anno poi la compagnia

Cma-Cgm, in collaborazione con Cosco Shipping, One e Oocl, preannuncia

l'inaugurazione dello scalo di Salerno nell'ambito del servizio Amerigo che

unisce direttamente il Mediterraneo con il Nord America, in una rotazione che

comprende Algeciras-Salerno-La Spezia-Genova-Vado Ligure-Valencia-

Algeciras-New York-Norfolk- Savannah-Miami-Algeciras-Salerno. E sempre a

partire da febbraio, la nuova alleanza "Gemini", tra Hapag Lloyd e Maersk,

inquadra Salerno come porto principale nel Sud Italia Nell'ambito dell'alleanza,

tra gli altri servizi, passa a cadenza settimanale, a data fissa, il servizio per la

costa atlantica degli Stati Uniti d'America gestito dai due partner. Ulteriori

novità sono attese nella prima metà dell'anno, con l'interesse manifestato

verso Sct per i collegamenti marittimi offerti da parte delle linee dell'Estremo Oriente: la compagnia del Sud Corea

Hyundai Merchant Marine, la giapponese Ocean Network Shipping e la taiwanese Yang Ming Line "Abbiamo 18

differenti compagnie di navigazione internazionali che scalano regolarmente Salerno Container Terminal generando

oltre 20 approdi regolari a settimana per ogni destinazione del mondo, nessuna esclusa", spiega il presidente

Agostino Gallozzi che aggiunge : "I nuovi servizi fanno prevedere un'ulteriore crescita per il nuovo anno, stimata

intorno al +10%, con l'obiettivo di raggiungere i 400.000 teu di movimentazioni. A supporto dell'aumento della

movimentazione, è già pronto il piano dei nuovi investimenti destinati al parco dei mezzi meccanici".

Ship Mag

Salerno

https://www.shipmag.it/salerno-container-terminal-cresce-il-traffico-dei-container-nel-2024-4/
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Con Ocean Alliance e Gemini il Salerno Container Terminal vede quota 400mila Teu

Il 2024 per Salerno Container Terminal si è concluso con una movimentazione

complessiva di 358.134 teus e, quindi, con una crescita del traffico contenitori

pari al +4% rispetto all'anno precedente. Secondo una nota della società

campana "risulta molto significativo l'incremento dell'export (2024-2023), che

segna un +11%, mentre l'import conferma un +3%. Diminuisce l'imbarco di

contenitori vuoti (-7,9%), che denota un migliore bilanciamento tra traffico

import e traffico export, segnalando un maggiore utilizzo dei vuoti al servizio

degli imbarchi per i flussi verso l'esportazione. Le merci non containerizzate -

rinfuse e general cargo - raggiungono le 256.912 tonnellate con un aumento

del +20% (circa) rispetto al 2023. Il traffico dei rotabili su navi ro-ro, gestiti da

Sct, sulla linea Salerno/Messina e sui servizi per la Tunisia, oltre che per la

Libia, totalizza un + 8,2%". Accento, naturalmente, sul nuovo (per Salerno )

servizio appena annunciato da Ocean Alliance: "Dal mese di febbraio di

quest'anno la compagnia Cma-Cgm, in collaborazione con Cosco Shipping,

One e Oocl, preannuncia l'inaugurazione dello scalo di Salerno nell'ambito del

servizio Amerigo che unisce direttamente il Mediterraneo con il Nord America,

in una rotazione che comprende Algeciras-Salerno-La Spezia-Genova-Vado Ligure-Valencia-Algeciras-New York-

Norfolk- Savannah-Miami-Algeciras-Salerno". Sct ha inoltre evidenziato che "sempre a partire da febbraio, la nuova

alleanza Gemini, tra Hapag Lloyd e Maersk, inquadra Salerno come porto principale nel Sud Italia. Nell'ambito

dell'alleanza, tra gli altri servizi, passa a cadenza settimanale, a data fissa, il servizio per la costa atlantica degli Stati

Uniti d'America gestito dai due partner. Ulteriori novità sono attese nella prima metà dell'anno, con l'interesse

manifestato verso Sct per i collegamenti marittimi offerti da parte delle linee dell'Estremo Oriente: la compagnia del

Sud Corea Hyundai Merchant Marine (Hmm), la giapponese Ocean Network Shipping (One) e la taiwanese Yang

Ming Line (Yml)". "La Sct, nello scenario dei mercati internazionali, per il 2025 - afferma il presidente Agostino

Gallozzi - si confermerà scalo con uno dei maggiori indici di connettività del Paese, grazie alle cinque partenze

settimanali dirette per le Americhe (due per il Canada, due per gli Stati Uniti/East Coast ed uno per il Centro America

e Costa Ovest) ed alle tante partenze settimanali Intra-Mediterranee, verso il nord Europa, Africa, Sud Africa, Middle

East e Far East. Abbiamo 18 differenti compagnie di navigazione internazionali che scalano regolarmente Salerno

Container Terminal generando oltre 20 approdi regolari a settimana per ogni destinazione del mondo, nessuna

esclusa". Per Gallozzi è stimabile nel 2025, grazie ai nuovi servizi, un'ulteriore crescita "intorno al +10%, con

l'obiettivo di raggiungere i 400.000 teus di movimentazioni. A supporto dell'aumento della movimentazione, è già

pronto il piano dei nuovi investimenti destinati al parco dei mezzi meccanici che prevedono una nuova gru; due

semoventi di piazzale per la movimentazione

Shipping Italy

Salerno

https://www.shippingitaly.it/2025/01/14/con-ocean-alliance-e-gemini-il-salerno-container-terminal-vede-quota-400mila-teu/
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dei contenitori pieni e quattro per i contenitori vuoti; un ulteriore Rtg (carroponte di piazzale) taglia maxi, ad

alimentazione elettrica, con capacità di accatastamento su 10 + 1 file in larghezza e 6 + 1 file in altezza".

Shipping Italy

Salerno
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Arrivata a Taranto la Ocean Viking

A bordo della nave della organizzazione non governativa SOS Méditerranée

101 naufraghi soccorsi nei giorni scorsi tra i quali 7 bambini. Lo sbarco nelle

prime ore del mattino di lunedì, dopo le 7 È arrivata a Taranto la Ocean Viking

che trasporta 101 naufraghi soccorsi nel Mediterraneo negli ultimi giorni. La

nave si trova in rada ed è in attesa di entrare nel porto per le operazioni di

sbarco, che dovrebbero avvenire nelle prime ore del mattino di lunedì, dopo le

7. Alla Capitaneria di Porto non sono state segnalate particolari situazioni

sanitarie. Prima dello scalo ionico, alla nave della ong Sos Méditerranée era

stato assegnato il porto di Ravenna. A bordo ci sono anche 23 minori non

accompagnati, 7 bambini sotto i 12 anni e 23 donne. "Tra i sopravvissuti ci

sono diversi bambini - spiega Lucille Guenier, coordinatrice del team a bordo -

tra cui uno di un anno. Hanno tutti sofferto le avverse condizioni meteo, diversi

di loro provengono già da sofferenze in Libia".

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/01/la-ocean-viking-in-arrivo-a-taranto-d3295409-6a59-40fb-9455-02ccaa5f7bf5.html
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Gioa Tauro in memoria di Maria Teresa

Maria Teresa Di Matteo ROMA - La scomparsa della dottoressa Maria Teresa

Di Matteo, capo del dipartimento per i Trasporti e la Navigazione, avvenuta

nei giorni scorsi a Roma al termine di una lunga malattia, lascia un vuoto

incolmabile anche nelle banchine del porto di Gioia Tauro. Lo sottolinea una

nota dell'AdSP ricordando che, la dottoressa Di Matteo è stata per lunghi anni

la referente del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti delle principali e

più importanti procedure amministrative che hanno coinvolto dapprima

l'Autorità Portuale di Gioia Tauro e poi l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio. "Fra tanti - riferisce la nota da Gioia Tauro -

ricordiamo la costituzione ed il funzionamento dell'Agenzia di riqualificazione

del lavoro portuale e la nascita dell'impresa portuale ex art. 17 - legge 84/94. Il

presidente e il personale dell'Autorità di Sistema Portuale la ricorda con affetto

infinito e con sincera commozione e riconoscenza.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/15/gioa-tauro-in-memoria-di-maria-teresa/
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Ripartono mercoledì i collegamenti di Moby Zaza per la Corsica

Ripartirà domani, mercoledì 15 gennaio, alle 6.30 dal porto di Golfo Aranci, il

traghetto Zaza della Moby che collega la Sardegna con la Corsica. La Moby

Zaza era ferma dal 7 gennaio a causa delle cattive condizioni meteo marine.

Arriverà a Porto Vecchio, da dove poi riparte la sera stessa alle 18 diretta al

porto di Olbia. Nei giorni scorsi, a causa del forte vento, le autorità corse

avevano ritenuto di non poter effettuare in sicurezza l'attracco della nave per la

conformazione delle banchine a Porto Vecchio.

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/01/14/ripartono-mercoledi-i-collegamenti-di-moby-zaza-per-la-corsica_daaeec88-1f64-4cad-b92a-dee0292df307.html
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Corsica: riprendono i collegamenti

Mercoledì alle 6.30 la prima corsa da Golfo Aranci Riparte mercoledì 15

gennaio, alle 6.30 dal porto di Golfo Aranci, il traghetto Zaza della Moby che

collega la Sardegna con la Corsica. La Moby Zaza era ferma dal 7 gennaio a

causa delle cattive condizioni meteo marine. Arriverà a Porto Vecchio, da

dove poi riparte la sera stessa alle 18 diretta al porto di Olbia. Nei giorni

scorsi, a causa del forte vento, le autorità corse avevano ritenuto di non poter

effettuare in sicurezza l'attracco della nave per la conformazione delle

banchine a Porto Vecchio.

Rai News

Olbia Golfo Aranci

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/01/corsica-riprendono-i-collegamenti--d073dc33-0586-439e-bf2e-3c52488be847.html
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Porto di Goteborg: nominato nuovo operatore del terminal per veicoli e RoRo

(FERPRESS) Roma, 14 GEN Il porto di Goteborg ha nominato Wallenius

Wilhelmsen come nuovo operatore per il terminal RoRo e per i veicoli del

porto, a seguito di un processo di approvvigionamento condotto di recente.

L'operatore assumerà la gestione delle operazioni a febbraio 2026 in base a

un accordo di concessione di dodici anni. Siamo molto ottimisti sulla capacità

di Wallenius Wilhelmsen di continuare a sviluppare il terminal per veicoli e

RoRo presso il porto di Goteborg. L'azienda ha presentato un solido piano

aziendale e ha dimostrato in modo credibile come raggiungerà gli obiettivi di

volume che si è impegnata a raggiungere e gestire un terminal competitivo con

un approccio incentrato sul cliente, afferma Göran Eriksson, CEO del porto di

Goteborg. Wallenius Wilhelmsen ha una vasta esperienza nelle operazioni di

terminal presso diversi porti in tutto il mondo. La gestione del terminal RoRo e

per veicoli del porto di Goteborg sarà gestita da una società indipendente,

separata e di nuova costituzione creata a questo scopo. Siamo entusiasti di

essere stati nominati operatori del terminal del porto di Goteborg. La nostra

capacità di fornire soluzioni logistiche fluide ed efficienti contribuirà a

sviluppare ulteriormente il porto di Goteborg come terminal leader per veicoli e RoRo. Non vediamo l'ora di servire il

mercato scandinavo, supportando al contempo la nostra visione di crescita innovativa e sostenibile, afferma John

Felitto, COO Logistics Services presso Wallenius Wilhelmsen. Il porto di Goteborg è il più grande porto veicolare

della Svezia e il terminal veicolare e RoRo gestisce la maggior parte dei veicoli che attraversano il porto. Il terminal è

anche un terminal multiuso che gestisce macchinari per l'industria mineraria, componenti di turbine eoliche,

trasformatori, moduli abitativi e altri tipi di carichi di progetto. L'impegno di Wallenius Wilhelmsen comprende anche un

programma di investimenti di quasi sei milioni di euro per modernizzare le aree, gli edifici e le infrastrutture del

terminal, rafforzandone ulteriormente l'offerta sul mercato. Abbiamo visto un interesse travolgente nella gestione del

terminal, che ha portato a diverse offerte forti. Siamo fiduciosi nella scelta di Wallenius Wilhelmsen, che crediamo ci

porterà un passo più vicini al nostro obiettivo principale di diventare il porto più competitivo al mondo, conclude

Göran Eriksson.

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/porto-di-goteborg-nominato-nuovo-operatore-del-terminal-per-veicoli-e-roro/
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Nel 2024 i terminal portuali della cinese CMPort hanno movimentato un traffico record dei
container

Il totale è stato pari a 146,3 milioni di teu (+6,4%) Nel 2024 i terminal portuali

che fanno parte del network della cinese China Merchants Port Holdings Co.

(CMPort) hanno movimentato un traffico containerizzato record pari a 146,3

milioni di teu, con un incremento del +6,4% sull'anno precedente. Lo scorso

anno è stato segnato un nuovo picco storico di traffico sia dai terminal del

gruppo nei porti cinesi che hanno movimentato 109,0 milioni di teu (+5,4%) sia

dai terminal esteri che hanno totalizzato 37,4 milioni di teu (+9,7%). Tra questi

ultimi, il solo traffico movimentato dai terminal operati dalla Terminal Link,

società che è partecipata al 49% dalla CMPort e al 51% dal gruppo

armatoriale francese CMA CGM, è stato pari a 27,4 milioni di teu (+7,9%). Nel

solo periodo ottobre-dicembre del 2024 il traffico complessivo dei container

movimentato dal gruppo cinese è ammontato a 36,4 milioni di teu, con un

rialzo del +3,2% sul quarto trimestre del 2023, di cui oltre 26,9 milioni di teu

movimentati in Cina (+1,5%) e 9,4 milioni di teu dai terminal esteri (+8,5%).

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250057-CMPort-traffico-Y-2024.asp
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MSC CROCIERE SVELA IL CALENDARIO DELLE ESIBIZIONI DEI CONCORRENTI DI X
FACTOR 2024 A BORDO DI MSC LIRICA

Un'esperienza esclusiva nata dalla partnership tra MSC Crociere e lo show

Sky Original prodotto da Fremantle, annunciata lo scorso dicembre Si

accendono i riflettori a bordo di MSC Lirica, pronta a trasformarsi ne "La nave

di X Factor", il cast dei concorrenti di X Factor 2024 sarà protagonista di 11

serate all'insegna della musica dal vivo, offrendo agli ospiti della crociera un

intrattenimento unico Grazie alla collaborazione con Sky Brand Solutions,

divisione di Sky Media, e Fremantle, MSC Crociere è diventata partner

ufficiale di X Factor Italia, il celebre show Sky Original che appassiona milioni

di spettatori. Questa esclusiva partnership accompagnerà il pubblico

dall'edizione 2024 a quella di X Factor 2025. A bordo del teatro Broadway di

MSC Lirica, ogni settimana - a partire da martedì 14 gennaio 2025 - i

concorrenti di #XF2024 saliranno sul palco per rivivere le emozioni della più

recente stagione del talent show. Al termine di ogni esibizione, gli ospiti

potranno incontrare i loro artisti preferiti partecipando a esclusivi meet & greet.

Calendario delle esibizioni: 14 gennaio: Les Votives - 21 gennaio: I Patagarri -

28 gennaio: Lorenzo Salvetti - 4 febbraio: Francamente - 11 febbraio:

Punkcake - 18 febbraio: Lowrah - 25 febbraio: The Foolz - 4 marzo: Danielle - 11 marzo: Pablo Marphy - 18 marzo:

Dimensione Brama - 25 marzo: Elma Ma il viaggio nella musica non si ferma qui perché MSC Lirica naviga dritta

verso il palco di #XF2025: fino a maggio 2025 i passeggeri che saranno ospiti in crociera a bordo di questa nave

avranno la possibilità di partecipare ai pre-casting per la prossima edizione di X Factor e vivere il sogno di diventare

concorrenti ufficiali del talent show. A bordo della nave sono infatti state allestite delle "Recording Box" brandizzate,

dove ogni ospite potrà registrare un breve video di presentazione, scegliere un brano e cantarlo di fronte alla

telecamera. I provini migliori saranno selezionati dalla redazione di X Factor, che contatterà i partecipanti per offrire

loro la possibilità di esibirsi alle audizioni della prossima stagione. Per la prima volta in assoluto, il pubblico potrà

immergersi nell'atmosfera di X Factor a bordo di una nave MSC, combinando la magia del mare con la passione per

la musica.

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/msc-crociere-svela-il-calendario-delle-esibizioni-dei-concorrenti-di-x-factor-2024-a-bordo-di-msc-lirica/
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Ocean Alliance conferma Genova, La Spezia e Trieste nelle rotazioni dei suoi servizi di
linea

Ufficializzate le rotte mediterranee da aprile in poi. La novità di quest'anno

sarà la toccata a Salerno, cui corrisponde la rinuncia a Livorno Trieste -

Genova, La Spezia e Trieste: la Ocean Alliance conferma i tre porti italiani

nelle rotazioni dei propri servizi di linea, che quest'anno vedranno la novità di

toccate a Salerno, cui corrisponde la rinuncia a Livorno. L'alleanza formata nel

2017 tra la francese Cma Cgm, la cinese Cosco Shipping Lines, la taiwanese

Evergreen e Oocl, con sede a Honk Kong , ha ufficializzato le proprie rotte

mediterranee da aprile in poi. Tutto come previsto per l'Italia, dove le navi di

Ocean Alliance continueranno a scalare tra Genova (Psa), La Spezia (La

Spezia Container Terminal) e Trieste (Trieste Marine Terminal). Le rotazioni

saranno identiche, sia in caso di rotta africana che di passaggio per Suez. Nel

caso del Tirreno la rotta è quella del servizio Asia-West Mediterranean 1:

Qingdao, Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Hong Kong, Yantian, Singapore,

Pireo, Genova, La Spezia, Fos, Valencia, Singapore e Qingdao. Il servizio

Asia-Adriatic Sea comprende invece Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou,

Singapore, Alessandria, Capodstria, Trieste, Fiume, Alessandria, Gedda, Port

Kelang, Shekou e Shanghai. In una nota Oocl fa sapere, infine, che fra i servizi svolti all'esterno della Ocean Alliance,

la compagnia sostituirà Salerno con Livorno nella rotazione West Mediterranean-America: Algeciras, Salerno, La

Spezia, Genoa, Vado Ligure, Valencia, Algeciras, New York, Norfolk, Savannah, Miami e Algeciras.

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/ocean-alliance-conferma-genova-la-spezia-e-trieste-nelle-rotazioni-dei-suoi-servizi-di-linea/


 

martedì 14 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 5 4 2 0 8 4 0 § ]

Fincantieri completa l'acquisto degli asset subacquei Wass da Leonardo

Paga 287 milioni subito, possono salire fino a 415 in base ai conti Genova -

Definito il closing dell'operazione di acquisto da parte di Fincantieri delle

attività subacquee (siluri, sonar e contromisure) di Leonardo. È quanto

annuncia una nota. L'acquisizione prevede il pagamento in data odierna di 287

milioni di euro pari alla componente fissa del prezzo di acquisizione. La

componente variabile connessa agli obiettivi di crescita della linea di business

'Underwater armaments & systems' (Uas) nel 2024, per un enterprise value

totale complessivo pari a massimi 415 milioni di euro, soggetto agli usuali

meccanismi di aggiustamento prezzo, "sarà determinata in seguito

all'approvazione dei risultati consuntivi di Uas relativi all'esercizio 2024". "

L'acquisizione di Wass submarine systems rappresenta per Fincantieri un

passo decisivo nel rafforzare la leadership tecnologica nel dominio

subacqueo, un settore cruciale per il futuro della sicurezza e della tecnologia

marittima" ha detto l'amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto

Folgiero. "Integrando competenze avanzate nei sistemi acustici e di

armamento subacqueo - prosegue Folgiero - ampliamo la nostra capacità di

sviluppare soluzioni innovative per la difesa navale, garantendo al contempo la protezione delle infrastrutture critiche

subacquee, come cavi sottomarini e impianti energetici offshore. Confermiamo pertanto la nostra ambizione di

guidare l'evoluzione delle tecnologie navali avanzate, rispondendo alle sfide globali con imprenditorialità e visione

strategica". In base alla perizia di stima che accompagna il conferimento degli asset da Leonardo a Wass avvenuto a

fine dicembre, il perimetro dell'operazione riguarda le attività di Leonardo negli stabilimenti di Livorno e di Pozzuoli ,

che impiegano complessivamente 450 persone. L'impianto toscano svolge la progettazione e l'attività di ricerca e

sviluppo (R&d) di sistemi subacquei e produce siluri pesanti e leggeri, contromisure antisiluro e sistemi di lancio per

navi e sommergibili. In quello campano si producono teste acustiche e componenti elettroacustici subacquei e sonar

oltre a progetti e R&d per sistemi subacquei. La transazione da Leonardo a Fincantieri riguarda anche la

partecipazione di Leonardo in Geie Eurotorp , jv con Naval e Thales per la commercializzazione del siluro Mu90. Nei

primi sei mesi dell'esercizio 2024 le attività oggetto di vendita hanno raggiunto 89,5 milioni di ricavi con un risultato

operativo di 18,5 milioni e un utile netto di 13,2 milioni.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2025/01/14/news/fincantieri_acquisto_asset_subacquei_wass_leonardo-14938411/

